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'I.I.S.S. " Galileo Galilei" è situato al centro di un vasto bacino di utenza che comprende  due 

province:  Agrigento   (Naro, Campobello, Castrofilippo ,Grotte, Racalmuto e Ravanusa) e Caltanissetta  ( Delia, 

Serradifalco, Montedoro ,Bompensiere, Sommatino, Milena. Inizia la sua vita il 1° ottobre 1954 come risposta 

formativa ad un contesto economico caratterizzato da una fiorente attività terziaria, soprattutto commerciale e 

bancaria; da un'attività agricola di tipo tradizionale, che si stava preparando al boom del vigneto,  e dall'avvio di 

una consistente  espansione edilizia .Fu infatti la coltura 

della vite e la commercializzazione dell'uva Italia che 

consentì a Canicattì di raggiungere una posizione di rilievo 

nell'economia siciliana ed italiana. Il notevole benessere 

generato dalla diffusione di questa coltura e dal suo 

indotto, unito allo spirito d'iniziativa di alcuni 

imprenditori, permise il decollo  negli anni settanta 

,ottanta e primi anni novanta del secolo scorso  dei settori 

della piccola e media imprenditoria. In quegli anni 

Canicattì e le zone circostanti non registrarono più il 

pesante tasso di emigrazione, che si era evidenziato fino 

agli anni sessanta, ma divennero polo di attrazione della 

forza lavoro proveniente dal comprensorio, soprattutto nel periodo della vendemmia. Parallelamente all'ascesa 

economica vi fu l'evoluzione sociale e civile della popolazione canicattinese, il cui tenore di vita sempre più 

elevato favorì la fioritura dell'edilizia, dell'industria, dell'artigianato, del commercio e del credito. Sono questi gli 

anni d'oro dell'economia di Canicattì, che divenne uno dei "Cento Comuni d'Italia." Alla fine del secolo scorso, 

però, iniziò la crisi della coltura e della commercializzazione dell'uva Italia; molti vigneti furono sostituiti dalla 

coltivazione di pesche e di susine, tanti cantieri e fabbriche chiusero e tre delle quattro banche presenti in paese 

furono incorporate in istituti bancari di maggiori dimensioni. L'Istituto "Galileo Galilei" si è posto fin dall'inizio  il 

problema di rilevare le esigenze  del territorio ,ampliando la propria offerta formativa, diversificando i propri 

indirizzi di studio, adattandoli al nuovo contesto socioeconomico,  in un periodo storico caratterizzato dalla 

globalizzazione dei mercati e da una grave crisi finanziaria ed economica  per mettere i nostri alunni nelle migliori 

condizioni di costruire le proprie competenze tecnico-professionali  e  di poterle spendere nel loro percorso di 

vita. Il Galilei è impegnato sul fronte dell'innovazione tecnologica, dell'apprendimento metacognitivo 

e  cooperativo, nonché nella formazione a distanza in rete. E' dotato di avanzata strumentazione tecnologica, di 

un Laboratorio per la Progettazione Urbanistica ed Architettonica tra i più avanzati d'Italia. Il Galilei vanta altri 

importanti laboratori di ultima generazione finanziati dal PNRR,  quali il Laboratorio di Making, il Laboratorio di 

Domotica ed Energia Rinnovabile , il Laboratorio di Rilievo Avanzato, il Laboratorio di Biochimica, il Laboratorio 

di Agraria e di Agricoltura 4.0 con Droni irroratori, il Laboratorio Linguistico. L’Istituto, al fine di valorizzare i nuovi 

modelli del sistema educativo, colmare il gap con i best performers europei, migliorare ed incrementare il 

successo scolastico di ciascuno studente favorendone dinamiche motivazionali e di apprendimento efficaci per 

l’acquisizione delle abilità di studio proprie del Lifelong Learning, ha adottato il progetto DADA. L'attività didattica 

è organizzata per “aula–ambiente di apprendimento”, assegnata ai docenti della disciplina, con i ragazzi che si 

spostano durante i cambi d’ora. Ciò favorisce l’adozione, nella quotidianità scolastica, di modelli didattici 

funzionali a quei processi di insegnamento-apprendimento attivo in cui gli studenti possano divenire attori 

principali e motivati nella costruzione dei loro saperi. Il progetto DADA ha l’ambizione di concretizzare tale 

modello di innovatività didattico-organizzativa, su base tecnologica, ponendosi come paradigma metodologico 

disseminabile e trasferibile in altri contesti. La sfida consiste proprio nella sua realizzazione operativa rimanendo 

praticamente invariati molti dei fattori che determinano il sistema scolastico italiano. P.resso l'Istituto Federico 

II di Svevia di Naro la modalità didattica è rimasta invariata. 

 

 
PRESENTAZIONE E PROFILI DELL'INDIRIZZO 



 
4 

 
 

Il profilo Culturale, Educativo e Professionale dell’indirizzo AFM 
Il giovane che consegue il diploma in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo 

dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e 

processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli 

strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. 

 
Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel 

sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e 

tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale. 

 
Attraverso il percorso generale, il diplomato è in grado di: 

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in 

linea con i principi nazionali ed internazionali; 

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

- gestire adempimenti di natura fiscale; 

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

- svolgere attività di marketing; 

- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e 

marketing. 

 
Risultati di apprendimento comuni: 

 

● Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 

quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali 

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 

razionale e critico di fronte alla r e a l t à ̀, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi 

● Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

● Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti 

e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a 

tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico 

● Operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 
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● Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 

ambiti e contesti di studio e di lavoro 

● Riconoscere il valore e le potenzialità ̀ dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 

valorizzazione 

● Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

● Manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio- sportiva per il 

benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace 

● Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- culturale, nella 

consapevolezza della relatività e storicità dei saperi 

● Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali 

● Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle 

conclusioni che vi afferiscono; 

● Utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti della 

matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate 

● Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

● Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di 

lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

● Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, 

in relazione ai campi di propria competenza 

● Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale 

● Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo 

● Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei 

valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione culturale 

● Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e 

culturale a livello locale, nazionale e comunitario 

 
                          Risultati di apprendimento Settore economico 

 

● analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i 

comportamenti individuali e collettivi in chiave economica 

● riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le 

categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 

● riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione 

locale/globale; 

● analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 

● orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

● intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo di 

gestione; 

● utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 

● distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare 

soluzioni ottimali; 

● agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento 

organizzativo e tecnologico; 

● elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e 

software gestionali; 

● analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti. 
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Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della 

gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. 

Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con 

particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza 

informatica. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” 

consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di 

competenze. 

1. Riconoscere e interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; 

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche 

storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività 

aziendali 

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 

tipologie di imprese. 

4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci 

rispetto a situazioni date. 

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 

6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati. 

8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose. 

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare 

attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla 

responsabilità sociale d’impresa. 
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 Quadro orario (del percorso di studi SIA)  
 

    Quadro orario settimanale 

 
 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

STORIA 2 2 2 2 2 

INGLESE 3 3 3 3 3 

SECONDA LINGUA 3 3 3   

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

INFORMATICA 2 2 4 5 5 

DIRITTO - ECONOMIA 2 2    

DIRITTO   3 3 2 

ECONOMIA POLITICA   3 2 3 

ECONOMIA AZIENDALE 2 2 4 7 7 

SCIENZE DELLA TERRA E 

BIOLOGIA 

2 2    

FISICA 2     

CHIMICA  2    

GEOGRAFIA 3 3    

SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 

32 32 32 32 32 
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OMISSIS Italiano - Storia 

OMISSIS Economia Aziendale 

OMISSIS Diritto – Economia Politica 

OMISSIS Matematica 

OMISSIS Informatica (docente pratico) 

OMISSIS Informatica (docente teorico) 

OMISSIS Inglese 

OMISSIS Religione 

OMISSIS Scienze Motorie E Sportive 
 

Rappresentanti alunni: OMISSIS 
 

 

VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 

DISCIPLINA A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 A.S. 2025/2026 

Italiano OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Storia OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Ec. Aziendale OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Diritto-Ec. Politica OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Inglese OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Matematica OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Informatica OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Lab. Informatica OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Scienze motorie OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Religione OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

 
  

COMPOSIZIONE E PROFILO DELLA CLASSE 

Composizione del consiglio di classe e variazioni nel triennio 
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Profilo della classe e risultati raggiunti 

 
Il gruppo appare numericamente equilibrato e caratterizzato, sotto il profilo relazionale, da una convivenza 
serena e da una spiccata coesione interna. Non si segnalano tensioni particolari; il clima di classe è stato 
generalmente improntato al rispetto e alla cordialità, sebbene non siano mancati episodi di tensione o 
comportamenti poco collaborativi da parte di alcuni. Tali dinamiche, unite a un impegno domestico altalenante, 
hanno solo in parte condizionato un dialogo educativo che nel complesso è rimasto aperto. 
Il percorso scolastico dell'anno in corso è stato contraddistinto da un andamento altalenante. Per gran parte 
dell'anno, la classe ha manifestato un atteggiamento di eccessiva sicurezza, che è sfociato in una marcata 
discontinuità nello studio individuale e in una gestione superficiale delle scadenze didattiche. Molte discipline 
fondamentali, sia dell'area comune che d'indirizzo, sono state trascurate, portando all'emergere di lacune 
diffuse e a una preparazione frammentaria. 
Tuttavia, in concomitanza con l'approssimarsi della fine dell'anno scolastico e dell'Esame di Maturità, si è 
registrato un significativo mutamento nell'atteggiamento della maggior parte degli alunni. Presa 
consapevolezza delle proprie fragilità, il gruppo ha mostrato una maggiore preoccupazione e, 
conseguentemente, un impegno più costante e responsabile. Sotto il profilo cognitivo, la classe presenta 
capacità intuitive discrete, ma il metodo di studio è apparso a lungo disorganico e poco strutturato. Grazie a un 
impegno profuso solo nelle fasi conclusive, molti sono riusciti a recuperare le insufficienze parziali, 
raggiungendo comunque una preparazione che si attesta sulla soglia minima della sufficienza. 
AREA TECNICO-ECONOMICA E INFORMATICA: Nonostante il recupero finale, permangono incertezze 
nell'applicazione rigorosa dei processi aziendali e nella gestione complessa dei sistemi informativi, ambiti che 
richiedono una continuità che è mancata durante l'anno. 
AREA UMANISTICA E LINGUISTICA: Si riscontra un patrimonio lessicale essenziale. Sebbene la 
comprensione dei concetti sia presente, l'esposizione orale e la produzione scritta mancano talvolta di 
proprietà tecnica e rigore argomentativo. 
INTERVENTI DIDATTICI E STRUMENTI 
Per far fronte alla discontinuità del gruppo e supportare il recupero, il Consiglio di Classe ha messo in atto 
strategie mirate: 

• Sistematico ricorso a schemi di sintesi e mappe concettuali per focalizzare i nuclei fondanti delle 
discipline. 

• Attività di recupero in itinere volti a colmare le lacune pregresse. 
• Valorizzazione dei collegamenti interdisciplinari per stimolare l'interesse e la motivazione. 

La classe giunge all'Esame di Maturità con una preparazione che, seppur non brillante a causa del tempo 
limitato dedicato al consolidamento, risulta complessivamente accettabile. 
La maturità dimostrata nell'ultima fase dell'anno e il relativo sforzo, pur positivi nel breve periodo, sembrano 
rispondere più a una necessità contingente di recupero che a un effettivo e consapevole processo di crescita 
personale e di assunzione di responsabilità. Gli alunni, pertanto, affrontano la prova finale consapevoli di dover 
mantenere alta la concentrazione per dimostrare le competenze minime previste dal profilo in uscita (PECUP) 
dell'indirizzo Sistemi Informativi Aziendali. 
Si evidenzia, inoltre, che sono presenti alcuni alunni che si sono distinti per impegno, costanza e attiva 
partecipazione alle attività scolastiche ed extrascolastiche, raggiungendo risultati eccellenti. 
Infine, il Consiglio di classe ha redatto due Piani Didattici Personalizzati per altrettanti alunni con Bisogni 
Educativi Speciali, adottando nel corso dell’anno scolastico le misure dispensative e gli strumenti compensativi 
adeguati al caso. 
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 ELENCO DEGLI ALUNNI DELLA CLASSE  
 

N. Alunno  Data di nascita Comune di nascita 

1 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

2 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

3 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

4 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

5 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

6 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

7 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

8 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

9 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

10 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

11 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

12 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

13 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

14 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

15 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

16 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

17 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

18 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

19 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

20 OMISSIS OMISSIS OMISSIS 
 

Prospetto dati della classe 
Anno 
scolastico 

n. iscritti n. inserimenti n. trasferimenti n. ammessi 
alla classe 
successiva 

2023/24 23   23 

2024/25 20  3 20 

2025/26 20   20 
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Credito Scolastico e criteri di attribuzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali e degli aggiornamenti di cui all’ art. 1, co.1, lettera d), legge 1.10.2024, 

n.150), conformemente con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri 

nell’assegnazione dei crediti: 

Viene attribuito il punteggio massimo all’interno della banda di oscillazione di appartenenza, quando lo studente presenta i 

seguenti requisiti: 

 

• media dei voti ≥ X,50 

• voto di comportamento con decimali dev’essere ≥ 9/10 

 

La media dei voti verrà integrata di un punteggio pari a 0,10 qualora lo studente nell’ a.s. 2025/26 abbia partecipato ad attività 

extracurriculari     pomeridiane documentate, a PCTO all’estero, a progetti ERASMUS, ecc. come da delibera del collegio docenti.  

Il punteggio aggiuntivo si può attribuire una sola volta anche nel caso in cui lo studente abbia partecipato nello stesso anno a più attività.  

  

ALUNNO CREDITO 
III ANNO 

CREDITO  
IV ANNO 

TOTALE 

1. OMISSIS    

2. OMISSIS    

3. OMISSIS    

4. OMISSIS    

5. OMISSIS    

6. OMISSIS    

7. OMISSIS    

8. OMISSIS    

9. OMISSIS    

10. OMISSIS    

11. OMISSIS    

12. OMISSIS    

13. OMISSIS    

14. OMISSIS    

15. OMISSIS    

16. OMISSIS    

17. OMISSIS    

18. OMISSIS    

19. OMISSIS    

20. OMISSIS    

VALUTAZIONE E CREDITO SCOLASTICO 
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  TABELLA - Attribuzione credito scolastico  

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal D. lgs 15 Aprile 2005, n. 77, dall’art.1, commi 33-43, della 

legge 107/2015 e così rinominati dall’art.1, comma 784, della legge 30 Dicembre 2018, n145, ove svolti, concorrono alla valutazione 

delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento e contribuiscono alla definizione del credito scolastico. 

 

 

Media dei voti 

 

Fasce di credito III anno 

 

Fasce di credito IV anno 

 

Fasce di credito V anno 

M=6 7-8 8-9 9-10 

 

6<M<7 

 

8-9 

 

9-10 

 

10-11 

 

7<M<8 

 

9-10 

 

10-11 

 

11-12 

 

8<M<9 

 

10-11 

 

11-12 

 

13-14 

9<M<10 11-12 12-13 14-15 

 

In sintesi, per l’ammissione agli esami di Stato, nel rispetto delle novità introdotte dalla Legge 150/2024, si terrà conto dei 

seguenti requisiti: 

• Voto ≥ 6/10 in tutte le discipline  

• Voto di comportamento ≥ 6/10 

• Frequenza ≥ 3/4 del monte ore annuale (salvo deroga) 

• Partecipazione alle prove INVALSI 2025 

• Svolgimento dei percorsi PCTO - FSL 
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Criteri di valutazione del comportamento e tabelle indicatori 
La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dal Consiglio di classe ai sensi della normativa 
vigente (DM 5/09) e concorre alla valutazione complessiva dello studente. 
Se tale valutazione è inferiore a 6/10, in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica al 
successivo anno di corso o all’Esame di Stato. 
L’attribuzione di un voto inferiore a 6/10 “presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo 

studente nel corso dell’anno, sia destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari” previste dal DPR n. 

249/98 che comportino, anche alla luce del Regolamento interno, “l’allontanamento temporaneo dalla 

comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni” e la mancanza di “apprezzabili e concreti 

cambiamenti” nel periodo successivo alla sanzione. 

Per quanto concerne il Credito scolastico il punteggio più alto del credito è assegnato solo se il voto di 

condotta è pari o superiore a 9. 

 

Tabella di valutazione del comportamento 
VOTO INDICATORI 

 • Comportamento responsabile e propositivo nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
 • Partecipazione attiva, costruttiva e critica alle attività didattiche curriculari ed extracurriculari 

10 • Senso di responsabilità e spirito di collaborazione 
(devono essere • Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 4 per trimestre e inferiore a 6 per pentamestre 

presenti almeno 5 • Attiva partecipazione al dialogo educativo 

parametri) • Frequenza assidua: assenze fino al 10% 
 • Nessuna nota disciplinare 

 
9 

(devono essere 
presentialmeno 

5 parametri) 

• Comportamento corretto ed equilibrato nei confronti di tutte le componenti scolastiche 

• Partecipazione attiva e responsabile alle attività didattiche curriculari ed extracurriculari 
• Capacità di autocontrollo 
• Buona partecipazione al dialogo educativo 
• Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 6 per trimestre e inferiori a 8 per pentamestre 
• Frequenza regolare: assenze superiori al 10% e non oltre il 15% 

• Nessuna nota disciplinare 

8 

(devono essere 
presenti almeno 

3 parametri) 

• Comportamento, nel complesso, corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
• Attenzione non sempre continua, anche in presenza di un atteggiamento diligente 
• Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 8 per trimestre e inferiori a 12 per 

pentamestre 
• Frequenza: assenze superiori al 15% e non oltre il 20% 
• Note disciplinari da 1 a 3 

7 
(devono essere presenti 
almeno 3 parametri tra 

cui la frequenza o le note 
disciplinari) 

• Comportamento non sempre corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
• Partecipazione non sempre produttiva 
• Ritardi e uscite anticipate fino ad un max di 12 per trimestre e un max di 18 per pentamestre 
• Frequenza: assenze superiori al 20% e non oltre il 24% 
• Note disciplinari da 4 a 6 

6 • Comportamento reiteratamente contrario al regolamento d’istituto 
• Partecipazione incostante 
• Ritardi e uscite anticipate superiori a 15 per trimestre e pentamenstre 
• Frequenza: superiori a 12 per trimestre e superiori a 18 per pentamestre 

• Note disciplinari superiori a 6 

• Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni 

(deve essere presente 
almeno  il  parametro 
della sospensione o, in 
mancanza, devono 
essere presenti almeno 3 
parametri  tra cui  la 
frequenza o le note 
disciplinari o i ritardi e 

uscite anticipate) 

5 

(deve essere 

presente almeno il 

parametro in 

• Comportamento gravemente irrispettoso nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
• Partecipazione disinteressata. Negligenza 

• Assenze molto numerose e/o ritardi o uscite molto frequenti e/o non giustificate 

• Allontanamento dalle lezioni superiore a 15 giorni 

grassetto) 
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Criteri, strumenti di valutazione e tipologia delle prove di verifica 

Quadro riassuntivo della modalità di lavoro del Consiglio di Classe 
 

MODALITA’ 
 
Religione 

 
Italiano 

 
Storia 

 
Inglese 

 
Informatica 

 
Matematica 

 
Diritto 

 
Ec. Politica 

Economia 

Aziendale 
Scienze 

Motorie 

Lezione 

interattiva 

guidata 

* * * * * * * * * * 

Lezione 

partecipata 

* * * * * * * * * * 

Verifica 

lunga 

 
* * * * * * * * 

 

Verifica 

breve 

* * * * * * * * * * 

Laboratorio 
    

* 
   

* 
 

Componim

ento 

 

 
* 

 
* 

  
* 

   

Questionari 

o 

* 
* * 

 
* * 

* 
* * * 

Test 
  

* 
 

* 
 

* * 
 

* 

Relazione 
 

* 
  

* 
   *  

Esercizi 
 

* 
 

* *  
* 

 * * 
 

Traduzioni 
  

 
       

Problem 

solving 

    
* * * 

 
* 

 

Lavoro di 

gruppo 

* * * * * * * * * * 

Recupero * * * * * * * * * * 

Flipped 

classroom 

* * * 
 

* 
   

* * 
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Griglia di valutazione degli apprendimenti (Livelli da 1 a 10 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di prove di verifica 

riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 

del 18/10/2012. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle 

istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida 

ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, 

in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta 

formativa”. 

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze 

progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è 

stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

 
 

Voto 
 

DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 
10 

Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito e totale autonomia anche in contesti 
non noti. Si esprime in modo sicuro ed appropriato, sa formulare valutazioni critiche ed attivare un processo di 
autovalutazione. 

 
9 

Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra autonomia e capacità di 
trasferire le competenze in contesti noti e non noti. Possiede ricchezza e proprietà di linguaggio. E’ in grado di attuare 
un processo di autovalutazione. 

 
8 

Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra autonomia e capacità di 
trasferire le competenze in contesti noti e anche parzialmente in contesti non noti. Il linguaggio è corretto ed 
appropriato. 

 
7 

Lo studente dimostra di possedere competenze su contenuti fondamentali, autonomia e capacità di trasferire le 
competenze in contesti noti al di fuori dei quali evidenzia difficoltà. Si esprime in modo sostanzialmente corretto e 
appropriato. 

 
6 

Lo studente dimostra di conoscere gli argomenti proposti e di saper svolgere i compiti assegnati solo nei loro aspetti 
fondamentali. Le competenze raggiunte gli consentono una parziale autonomia solo nei contesti noti. L’espressione 
risulta incerta e non sempre appropriata. 

 
5 

Lo studente evidenzia delle lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge solo in modo parziale i compiti 
assegnati; si orienta con difficoltà e possiede un linguaggio non sempre corretto e appropriato. 

 
4 

Lo studente evidenzia diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge i compiti assegnati con 
difficoltà ed in modo incompleto. Si esprime in modo stentato commettendo errori sostanziali. 

 
3 

Lo studente evidenzia gravi e diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge i compiti assegnati 
solo in parte minima e non significativa. Si esprime con grande difficoltà, commettendo errori gravi e sostanziali. 

Nel processo di valutazione trimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al PECUP dell’indirizzo 

• i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale 

• i risultati delle prove di verifica 

• il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel medio e lungo periodo 

• risultati dei corsi di recupero 
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• debiti formativi 

• frequenza 

• attenzione 

• interesse 

• impegno 

• partecipazione 

• ritmo di apprendimento 

• metodo di lavoro 
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Prove INVALSI 2026 
 

 

Gli studenti hanno affrontato le prove di Italiano, Matematica ed Inglese computer based (CBT) nei giorni 9, 10 e 13 

marzo 2026, in modo sereno e con apprezzabile impegno, grazie alla pianificazione, nel corso dell’anno scolastico, di 

simulazioni atte a consentire agli alunni di prendere visione delle tipologie di quesiti con cui cimentarsi durante i tests 

ufficiali e di familiarizzare con le diverse piattaforme. Si segnala che due alunne, assenti per motivi familiari 

rispettivamente il 9 e il 10 marzo, hanno recuperato le prove in date differenti: la prima nella giornata del 10 e la seconda 

il 18 marzo. 
 

Simulazione Esame di Maturità 
 

 

Il Consiglio di Classe ha programmato di svolgere nella seconda metà del mese di maggio la simulazione delle prove   

scritte di Italiano e di Economia aziendale mentre nella prima settimana di giugno verrà somministrata la prova del 

colloquio. 

 

 PROVE NAZIONALI E SIMULAZIONI 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario) 

 

CANDIDATO Classe_______________ 
 

Indicatori Specifici Descrittori (Max 40 pt) Punti 

 

● Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna: 

lunghezza, forma 

parafrasata o sintetica 

della rielaborazione 

 

● Non rispettata alcun vincolo (2) 

● Rispetta parzialmente i vincoli richiesti (4) 

● Rispetta in modo sufficiente i vincoli richiesti (6) 

● Rispettata in modo completo tutti i vincoli richiesti (8) 

● Rispetta in modo completo, puntuale ed efficace tutti i 

vincoli richiesti (10) 

 

● Capacità di comprendere 

il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici. 

● Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica ed 

eventualmente retorica 

 

● Comprensione e analisi confuse e lacunose (4) 

● Comprensione e analisi parziali e non sempre corrette 

(8) 

● Comprensione e analisi semplici ma complessivamente 

corrette (12) 

● Comprensione e analisi precise ed articolate (16) 

● Comprensione e analisi esaurienti e approfondite (20) 

 

 

 

● Interpretazione corretta e 

articolata del testo e 

approfondimento 

● Interpretazione limitata e priva di considerazioni 

personali (2) 

● Interpretazione schematica (4) 

● Interpretazione sostanzialmente corretta, anche se non 

sempre approfondita (6) 

● Interpretazione completa e diverse considerazioni 

personali (8) 

● Interpretazione puntuale, ampia ed evidenzia capacità 

critiche (10) 

 

 

 

Indicatori Generali Descrittori (Max 60 pt) Punti 

 

● Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

● Coesione e coerenza 

testuale 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico (4) 

● Elaborato sviluppato in modo schematico e non 

sempre coerente (8) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con 

collegamenti semplici dal punto di vista logico (12) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta 

e completa la parte espositiva, con qualche apporto 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO 



19  

 personale (16) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e 

completa la parte espositiva, con buoni apporti personali 

(20) 

 

 

● Correttezza 

grammaticale 

(ortografica, 

morfologica, sintassi); 

uso adeguato ed 

efficace della 

punteggiatura. 

● Ricchezza e 

padronanza lessicale 

 

● Forma linguistica gravemente scorretta. Lessico gravemente 

inadeguato (4) 

● Forma linguistica parzialmente scorretta. Lessico generico 

(8) 

● Forma semplice ma corretta sul piano morfosintattico. 

Lessico complessivamente adeguato (12) 

● Forma corretta. Lessico appropriato (16) 

● Forma corretta e fluida. Lessico vario ed articolato (20) 

 

 

● Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei

 riferimenti 

culturali. 

● Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

 

● Carente e incompleta; conoscenze frammentarie e 

rielaborazione critica inesistente (4) 

● Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; rielaborazione 

critica superficiale (8) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti le 

conoscenze; rielaborazione critica semplice (12) 

● Completa e con apporto di conoscenze sicure; rielaborazione 

critica buona (16) 

● Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica 

personale e originale (20) 

 

 

 

 

Canicattì, lì   

 

Il Presidente 
 

 

 
La Commissione 

 

 

 
 

 

 
 

 



  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

CANDIDATO  Classe V  Sez   

 

Indicatori Specifici Descrittori (Max 40 pt) Punti 

 

● Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

 

● Individuazione assente o del tutto errata di tesi e argomentazioni 

(4) 

● Individuazione semplice e parziale di, tesi e argomentazioni (8) 

● Individuazione sostanzialmente corretta di tesi e argomentazioni 

(12) 

● Individuazione e comprensione puntuale, articolata ed esauriente 

di tesi e argomentazioni (16) 

● Individuazione e comprensione articolata, esauriente e 

approfondita di tesi e argomentazioni (20) 

 

 

● Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente 

disorganico (2) 

● Elaborato schematico e non sempre lineare (4) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici 

dal punto di vista logico (6) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e, organico; corretta e 

completa la parte espositiva, con qualche apporto personale (8) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la 

parte espositiva, con buoni apporti personali (10) 

 

 

● Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati 

per sostenere 

l’argomentazione 

 

● Carente e incompleta; con riferimenti culturali inadeguati e 

frammentari (2) 

● Parziale e /o con imprecisioni; riferimenti culturali generici (4) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i riferimenti 

culturali (6) 

● Completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali (8) 

● Completa e documentata; ottimi i riferimenti culturali (10) 

 

 

Indicatori Generali Descrittori (Max 60 pt)  

 

● Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

 

● Coesione e coerenza 

testuale 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico (4) 

● Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre coerente (8) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti 

semplici dal punto di vista logico (12) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta e 

completa la parte espositiva, con qualche apporto personale (16) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la parte 

espositiva, con buoni apporti personali (20) 

 



  

 

● Correttezza grammaticale 

(ortografica, morfologica, 

sintassi); uso adeguato ed 

efficace della 

punteggiatura. 

● Ricchezza e padronanza 

lessicale 

● Forma linguistica gravemente scorretta. Lessico gravemente 

inadeguato (4) 

● Forma linguistica parzialmente scorretta. Lessico generico (8) 

● Forma semplice ma corretta sul piano morfosintattico. Lessico 

complessivamente adeguato (12) 

● Forma corretta. Lessico appropriato (16) 

● Forma corretta e fluida. Lessico vario ed articolato (20) 

 

 

● Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

● Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

 

● Carente e incompleta; conoscenze frammentarie e rielaborazione 

critica inesistente (4) 

● Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; rielaborazione critica 

superficiale (8) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti le conoscenze; 

rielaborazione critica semplice (12) 

● Completa e con apporto di conoscenze sicure; rielaborazione critica 

buona (16) 

● Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica personale e 

originale (20) 

 

 

 

 

Canicattì, lì   

 

 

 

Presidente 
 
 

 

 
 

 
La Commissione 

 

 

 
 

 

 
 

 



  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 

CANDIDATO  Classe V Sez.   
 

Indicatori Specifici Descrittori (Max 40 pt) Punti 

 

● Pertinenza del testo rispetto alla 

traccia, coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione 

 

● Testo del tutto non pertinente; titolo e paragrafazione assenti 

o del tutto inadeguati (4) 

● Testo solo in parte pertinente rispetto alla traccia; titolo e 

paragrafazione non del tutto adeguati (8) 

● Testo pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione 

adeguati (12) 

● Testo esauriente e puntuale rispetto alla traccia; titolo e 

paragrafazione appropriati ed efficaci (16) 

● Testo esauriente, puntuale e completo rispetto alla traccia; 

titolo e paragrafazione efficaci ed originali (20) 

 

 

● Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente 

disorganico (2) 

● Elaborato schematico e non sempre lineare (4) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti 

semplici dal punto di vista logico (6) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente, organico e sicuro (8) 

● Elaborato sviluppato in modo pienamente coerente e 

organico; equilibrato, chiaro ed 

● efficace (10) 

 

 

● Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

 

● Carente e incompleta; con riferimenti culturali inadeguati e 

frammentari (2) 

● Parziale e /o con imprecisioni; riferimenti culturali generici (4) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i 

riferimenti culturali (6) 

● Completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali (8) 

● Completa e documentata; ottimi i riferimenti culturali (10) 

 

 

Indicatori Generali Descrittori (Max 60 pt) Punti 

 

● Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

● Coesione e coerenza testuale 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico (4) 

● Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre 
coerente (8) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con 

collegamenti semplici dal punto di vista logico 

(12) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; 

corretta e completa la parte espositiva, con qualche 

apporto personale (16) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e 
completa la parte 

espositiva, con buoni apporti personali (20) 

 



  

● Correttezza grammaticale (ortografica, 

morfologica, sintassi); uso adeguato ed 

efficace della 

 

● Forma linguistica gravemente scorretta. Lessico 
gravemente inadeguato (4) 

● Forma linguistica parzialmente scorretta. Lessico generico 
(8) 

● Forma semplice ma corretta sul piano 

morfosintattico. Lessico complessivamente 

adeguato (12) 

● Forma corretta. Lessico appropriato (16) 

● Forma corretta e fluida. Lessico vario ed articolato (20) 
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punteggiatura. 

● Ricchezza e padronanza lessicale 

  

 

● Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. 

● Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali. 

 

● Carente e incompleta; conoscenze frammentarie e 

rielaborazione critica inesistente (4) 

● Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; 

rielaborazione critica superficiale (8) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; 

sufficienti le conoscenze; rielaborazione critica 

semplice (12) 

● Completa e con apporto di conoscenze sicure; 

rielaborazione critica buona (16) 

● Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica 
personale e 

originale (20) 

 

 

 

 

 

Canicattì, lì   

 

 

 

Il Presidente 
 

 

 
 

 
La Commissione 
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Indicatori di 
prestazione  

Descrittori di livello di prestazione   Punteggio  
 

Punteggio 
ottenuto  

Padronanza delle 
conoscenze 
disciplinari relative ai 
nuclei fondanti della 
disciplina.  

Avanzato. Coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte 
dai documenti e dalla situazione operativa. Riconosce e utilizza in 
modo corretto e completo i vincoli numerici e logici presenti nella 
traccia.  

 
 
4  

 
3-4 
 

 

… 

Intermedio. Coglie in modo corretto le informazioni tratte dai 
documenti e dalla situazione operativa. Riconosce i vincoli numerici 
presenti nella traccia e li utilizza in modo parziale.  

 2- 2,50 … 
 
 
 

 

Base. Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalla 
situazione operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li 
utilizza parzialmente.  

 1 -1,50 … 

Base non raggiunto. Coglie in modo parziale le informazioni tratte 
dai documenti e dalla situazione operativa. Individua alcuni vincoli 
presenti nella traccia e li utilizza in modo parziale e lacunoso.  

 0,50 … 

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
alla comprensione di 
testi, all’analisi di 
documenti di natura 
economico-aziendale, 
all’elaborazione di 
business plan, report, 
piani e altri documenti di 
natura economico-
finanziaria e 
patrimoniale destinati a 
soggetti diversi, alla 
realizzazione di analisi, 
modellazione e 
simulazione dei dati.  

Avanzato. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver 
analizzato e compreso il materiale a disposizione e individuato tutti i 
vincoli presenti nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte 
in modo analitico e approfondito.  

 
 
6 

 
5 -6 

… 

Intermedio. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver 
analizzato e compreso parzialmente il materiale a disposizione e 
individuato i vincoli presenti nella situazione operativa. Motiva in 
modo sintetico le scelte proposte.  

4 -4,50 … 

Base. Redige i documenti richiesti non rispettando completamente i 
vincoli presenti nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte 
con argomenti non del tutto pertinenti.  

2 -3,50 … 

Base non raggiunto. Redige i documenti richiesti in modo 
incompleto e non rispetta i vincoli presenti nella situazione operativa. 
Formula proposte non corrette.  

1 -1,50 … 

Completezza nello 
svolgimento  
della traccia,  
coerenza/correttezza 
dei risultati e degli 
elaborati tecnici prodotti.  

Avanzato. Costruisce un elaborato corretto e completo con 
osservazioni ricche, personali e coerenti con la traccia.  

 
6 

 
5 -6 

… 

Intermedio. Costruisce un elaborato corretto e completo con 
osservazioni prive di originalità.  

4 -4,50 … 

Base. Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, 
con osservazioni essenziali e prive di spunti personali.  

2 -3,50 … 

Base non raggiunto. Costruisce un elaborato incompleto, 
contenente errori anche gravi e privo di spunti personali.  

1 -1,50 … 

Capacità di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici.  

Avanzato. Coglie le informazioni presenti nella traccia, anche le più 
complesse, e realizza documenti completi. Descrive le scelte operate 
con un ricco linguaggio tecnico.  

 
 4 
 

 
3-4 
 
 
 
 
2-2,50 

… 

Intermedio. Coglie le informazioni presenti nella traccia e realizza 
documenti completi. Descrive le scelte operate con un linguaggio 
tecnico adeguato.  

… 

Base. Coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e 
realizza documenti con contenuti essenziali. Descrive le scelte 
operate con un linguaggio tecnico in alcuni casi non adeguato.  

 
1 -1,50 
 
 
 
 
0,50 

… 

Base non raggiunto. Coglie parzialmente le informazioni presenti 
nella traccia e realizza documenti incompleti. Descrive le scelte 
operate con un linguaggio tecnico lacunoso e in numerosi casi non 
adeguato.  

… 

 
TOTALE  

 … 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA – E C O N O M I A  A Z I E N D A L E  
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Canicattì, lì   
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La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti 

in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 

incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 

corretto e appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 

modo consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 

del tutto inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 

modo stentato 
1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 

adeguati collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 

modo superficiale e disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti 
1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 

corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 

settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 

settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di analisi 

e comprensione 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 

sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1  

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 

riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
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riflessione sulle 

esperienze 

personali 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di un'attenta 

riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 

riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova 
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L'insegnamento dell'Educazione Civica è trasversale e il suo filo conduttore è una conoscenza approfondita della 
Costituzione Italiana, insieme ad un’educazione alla sostenibilità e alla cittadinanza digitale.  
Le nuove Linee guida sottolineano la centralità della persona umana e l'importanza dei valori di solidarietà, libertà e 
uguaglianza, nonché dei doveri verso la collettività. Questo approccio sistematico e trasversale è fondamentale per la 
progettazione, valutazione e promozione dei valori e delle competenze di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, 
parte integrante della formazione civica e sociale di ciascuna studentessa e ciascuno studente. 
 
La Legge 20 agosto 2019, n. 92, ha istituito l’insegnamento scolastico dell’Educazione Civica, prevedendo un minimo di 
33 ore annuali per ciascun anno scolastico. 
In seguito alle disposizioni ministeriali del 22 giugno 2020 (Decreto Ministeriale n. 35), tutte le scuole hanno aggiornato 
i propri Piani dell'Offerta Formativa (POF), in particolare i curricoli d'Istituto e le programmazioni didattiche con 
l'obiettivo primario era includere l’insegnamento dell'Educazione Civica in maniera trasversale in tutti gli ordini di scuola. 
La normativa ha richiesto che la progettazione didattica si orientasse verso lo sviluppo di competenze legate alla 
comprensione delle dinamiche sociali, economiche, giuridiche, civiche e ambientali. Le scuole del primo ciclo hanno 
stabilito traguardi di competenza e obiettivi di apprendimento specifici, mentre le scuole secondarie di secondo grado 
hanno definito i propri risultati di apprendimento per allineare l'offerta formativa con riferimento all'Educazione Civica.  
A partire dall'anno scolastico 2024/2025, i curricoli relativi all’Educazione Civica sono definiti a livello nazionale. Le nuove 
Linee guida stabiliscono traguardi e obiettivi di apprendimento, sostituendo le precedenti indicazioni ministeriali. 
Le Istituzioni scolastiche sono state chiamate perciò ad allineare la propria progettazione didattica ai nuovi traguardi di 
competenza e agli obiettivi di apprendimento per l’Educazione Civica. Questo approccio garantisce una maggiore 
coerenza e uniformità dell'insegnamento su tutto il territorio nazionale.  
L’aggiornamento del curricolo di Educazione Civica, previsto dalla normativa vigente, è volto a includere argomenti 
cruciali nella società contemporanea, con l'obiettivo di preparare le studentesse e gli studenti a confrontarsi con 
problematiche come: l’aumento di atti di bullismo e cyberbullismo; la violenza di genere; i rischi derivanti dalla 
dipendenza dal digitale; l’aumento degli incidenti stradali, che ha richiesto l'introduzione di un'educazione stradale più 
incisiva e coordinata. 
Altre tematiche importanti come la lotta contro l'uso di alcol e droghe, l'educazione alimentare e la promozione della 
salute, del benessere e dello sport. 
Queste indicazioni mirano a fornire ai docenti strumenti concreti per affrontare alcune emergenze educative e sociali, 
integrandoli i contenuti nel percorso formativo. 
 
Il Fondamento Costituzionale dell'Educazione Civica 
Le Linee guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica si basano innanzitutto sulla Costituzione Italiana. L'obiettivo è 
far sì che essa possa diventare per le studentesse e per gli studenti un punto di riferimento per i valori, i diritti e i doveri 
che guidano il comportamento dei cittadini.  
Al centro c'è la persona, la studentessa o lo studente, con i suoi talenti, le sue aspirazioni, i suoi progetti per il futuro e il 
diritto al rispetto.  
Da ciò deriva l'importanza di valori come solidarietà, libertà e uguaglianza, fondamentali per vivere in una società 
democratica. 
 
La presenza dell’insegnamento dell’Educazione Civica all’interno del curricolo di Istituto delle scuole del primo e del 
secondo ciclo sottolinea l'importanza non solo dei diritti, ma anche dei doveri inderogabili del cittadino verso la società. 
Questo include l'insegnamento del rispetto delle regole, che sono la base della convivenza civile, e la valorizzazione della 
responsabilità individuale. In tale contesto, viene promossa la cultura del lavoro fin dai primi anni di istruzione.  
La scuola, in collaborazione con la famiglia, deve formare studenti che siano cittadini responsabili e consapevoli. 
 
La scuola, ispirata dai principi costituzionali, deve essere innanzitutto un luogo di inclusione. Ciò significa supportare gli 
studenti con disabilità, recuperare quelli con difficoltà e valorizzare ogni talento, compresi quelli degli alunni che 
seguono un percorso di alfabetizzazione alla lingua italiana. L'educazione civica contribuisce a unire le studentesse e gli 
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studenti, formando un senso di appartenenza alla comunità nazionale, che è definita come Patria nella Costituzione, e 
alla più ampia Comunità Europea. L'insegnamento di questa materia aiuta anche a valorizzare il patrimonio culturale e 
ambientale italiano e le eccellenze del "Made in Italy". Inoltre, viene evidenziato il valore della sussidiarietà orizzontale 
e della proprietà privata, come principi che promuovono l'iniziativa e l'autodeterminazione. 
 
Le Linee guida propongono un approccio sistematico e trasversale. L'insegnamento dell'Educazione Civica non è limitato 
a una singola disciplina, ma coinvolge tutte le materie di studio e sarà trattato pertanto in maniera trasversale. Per 
attuarlo, si promuovono attività laboratoriali, discussioni su temi di attualità e la riflessione sulle esperienze di 
cittadinanza attiva degli studenti. Questo approccio riconosce l'autonomia scolastica e incoraggia la collaborazione tra 
tutti i docenti, che sono contitolari dell'insegnamento.  
 
I nuclei concettuali fondamentali su cui si basa il curricolo di Educazione Civica in base alle Linee Guida sono: 
 
1. COSTITUZIONE, DIRITTO (NAZIONALE E INTERNAZIONALE), LEGALITÀ E SOLIDARIETÀ 
Uno dei nuclei tematici imprescindibili per l’insegnamento dell’Educazione Civica è la Costituzione. Questo include lo 
studio dei principi fondamentali (articoli 1-12) e la comprensione del funzionamento delle istituzioni a livello nazionale, 
regionale e locale. Rientrano in questo ambito anche le istituzioni internazionali come l'Unione Europea e le Nazioni 
Unite. 
In questo contesto, si impara il significato dei simboli nazionali, come la Bandiera e l'Inno, e si riconoscono i simboli 
europei e locali, che rappresentano l'appartenenza a diverse comunità. L'obiettivo è formare una coscienza civica nelle 
studentesse e negli studenti che promuova il rispetto delle leggi e delle regole comuni, dai regolamenti scolastici al 
codice della strada. Questo nucleo concettuale affronta anche temi come la lotta al bullismo e a ogni forma di 
discriminazione, insegnando che le leggi sono strumenti al servizio dei cittadini, non il contrario. 
Un altro aspetto fondamentale del suddetto nucleo tematico è l'educazione alla legalità. Questo implica la lotta a ogni 
forma di criminalità e illegalità, analizzando anche il fenomeno delle mafie. Parallelamente, si affronta l'educazione 
stradale, con l'obiettivo di formare utenti della strada responsabili, abituati a rispettare il codice e a salvaguardare la vita 
propria e altrui. 
Infine, l’Educazione Civica chiarisce il legame indissolubile tra diritti e doveri. Un esempio lampante è il lavoro, che la 
Costituzione definisce sia come un diritto del cittadino sia come un dovere civico. 
 
2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
L'Educazione Civica mira a formare le studentesse e gli studenti sui concetti di sviluppo e crescita in un'ottica di 
sostenibilità. Un aspetto cruciale è la valorizzazione del lavoro e dell'iniziativa economica privata, che si legano alla 
cultura d'impresa. L'obiettivo è potenziare le competenze e le attitudini degli studenti per il mondo del lavoro, 
includendo l'autoimprenditorialità. Questo sviluppo, tuttavia, deve sempre essere in linea con la tutela della sicurezza, 
della salute e della dignità delle persone, oltre che con la protezione dell'ambiente e della biodiversità. In quest'ottica, 
si inseriscono anche temi come l'educazione alla salute, la bioeconomia e la protezione civile. 
Nell'ambito dell'educazione civica, un altro elemento fondamentale è il rispetto per i beni pubblici (incluse le strutture 
scolastiche), la cura del decoro urbano e la valorizzazione del patrimonio culturale e artistico italiano. 
Per quanto riguarda il benessere degli studenti, il curricolo integra l'educazione alimentare e lo sport, evidenziando il 
loro ruolo nella salute psicofisica. Vengono inoltre trattate le dipendenze (droghe, alcol, fumo, web, gioco d'azzardo), 
con un approccio preventivo che include la conoscenza dei rischi scientificamente dimostrati e la lotta alla criminalità 
legata agli stupefacenti. 
Infine, il curricolo si arricchisce con l'educazione finanziaria e assicurativa. L'obiettivo è insegnare a gestire il denaro, a 
tutelare il risparmio e a comprendere l'importanza della proprietà privata. Questo nucleo tematico include anche la 
pianificazione previdenziale e l'uso consapevole delle tecnologie digitali per la gestione finanziaria. 
 
3. CITTADINANZA DIGITALE 
La cittadinanza digitale è un pilastro fondamentale dell'Educazione Civica. L'articolo 5 della Legge la definisce come la 
capacità di interagire in modo consapevole e responsabile con le tecnologie. La scuola deve integrare gradualmente 
questa tematica nel curricolo d'Istituto, adattandola all'età e al livello degli studenti. 
L'ambiente digitale, pur offrendo molte opportunità, infatti. espone soprattutto i giovani a rischi significativi a causa 
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della loro vulnerabilità. Per questo, la scuola ha il compito di promuovere una vera e propria cultura della cittadinanza 
digitale. 
L'obiettivo è insegnare alle studentesse e agli studenti a: valutare criticamente le informazioni trovate in rete, 
distinguendo le fonti affidabili; tutelare la propria privacy e i dati personali; prevenire e contrastare il cyberbullismo. 
Questo tipo di educazione richiede un approccio che va oltre la semplice conoscenza tecnica: è una questione di 
atteggiamento. Per questo, tutti i docenti, in modo collegiale, devono collaborare per formare i giovani cittadini in 
relazione a tale materia. 
Un utile strumento per i docenti è il Quadro delle Competenze Digitali per i Cittadini (DigComp 2.2), che fornisce una 
guida su conoscenze e abilità digitali, includendo anche metodologie di conoscenza e approccio all'Intelligenza Artificiale 
(IA). L'IA può diventare un alleato per una didattica personalizzata e per approfondire gli argomenti proposti. 
È importante che l'educazione all'uso responsabile dei dispositivi elettronici inizi fin dai primi anni. L'utilizzo di 
smartphone e tablet deve essere gestito con cautela. L'obiettivo è chiaro: l'uso delle tecnologie deve potenziare le 
competenze individuali, non sostituirle. 

 
 

 Organizzazione  
 

Il  piano  annuale  dedicato  all’insegnamento  dell’Educazione  Civica  per  quel  che  riguarda  le  classi  quinte  è  stato  

così  strutturato: 

 
 
 

Destinatari                              Classi  quinte 

Monte  ore  
complessivo 

Minimo  33  ore  complessive 

Titolo  e  
contenuto  
dell’UdA 

RISPETTO  E  TUTELA  DEI  DIRITTI  UMANI 
Sviluppare  e  corroborare  la  consapevolezza  che  ogni  individuo,  indipendentemente  da  
genere,  etnìa,  religione,  orientamento  sessuale  o  condizione  sociale,  ha  lo  stesso  
valore  e  merita  di  essere  trattato  con pari  dignità. Questo  tipo  di  educazione  insegna  
a  costruire  sani  confronti  tra  persone  e  gruppi  diversi,  una  convivenza  fondata  sulla  
pace,  oltre  che  riconoscere  e  sfidare  i  pregiudizi  che  spesso  sono  alla  base  delle  
discriminazioni.  Durante  questo percorso  sarà  altresì  fondamentale  riflettere  sulla  
realizzazione  dell’uguaglianza  sostanziale  attraverso  la  costituzione  dello  stato  
democratico. 
 

Competenze  
obiettivo 
 
Queste  
competenze  
obiettivo  sono  
le  competenze  
indicate  dalle  
Linee  guida  e  
coerenti  con  il  
Profilo  Culturale  
e  risultati  di  
apprendimenti  
del  settore  

NUCLEO  CONCETTUALE  1 
COSTITUZIONE, DIRITTO 
(NAZIONALE  ED  
INTERNAZIONALE), 
LEGALITA’ E  SOLIDARIETA’ 

 

Competenza 1 Sviluppare  atteggiamenti  e  adottare  comportamenti  
fondati  sul  rispetto  verso  ogni  persona,  sulla  responsabilità  
individuale,  sulla  legalità, sulla  partecipazione  e  la  
solidarietà,  sull’importanza  del  lavoro,  sostenuti  dalla  
conoscenza  della  Carta  costituzionale,  della  Carta  dei  diritti  
fondamentali  dell’Unione  Europea  e  della  Dichiarazione  
Internazionale  dei  Diritti  umani.  Conoscere  il  significato  
dell’appartenenza  ad una  comunità,  locale  e  nazionale.  
Approfondire  il  concetto  di  Patria. 
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economico 
(PECUP) 

Competenza  2 Interagire  correttamente con le  istituzioni  nella  vita  
quotidiana,  nella  partecipazione  e  nell’esercizio  della  
cittadinanza attiva, a  partire  dalla  conoscenza  
dell’organizzazione  e delle funzioni  dello  Stato,  dell’Unione  
Europea,  degli  organismi  internazionali,  delle  regioni  e  
delle  Autonomie locali. 

Competenza  3 Rispettare  le  regole  e  le  norme  che  governano lo  stato  di  
diritto,  la  convivenza  sociale  e  la  vita  quotidiana  in  
famiglia,  a  scuola, nella  comunità,  nel  mondo  del lavoro  al  
fine  di  comunicare  e  rapportarsi  correttamente  con  gli  
altri,  esercitare  consapevolmente  i propri  diritti  e  doveri  
per  contribuire  al  bene  comune  e  al rispetto  dei  diritti  
delle  persone. 

NUCLEO  CONCETTUALE  2 
SVILUPPO  ECONOMICO  E  SOSTENIBILITÀ  

 Competenza  5 Comprendere  l’importanza della  crescita  economica.  
Sviluppare  atteggiamenti  e  comportamenti  responsabili  
volti  alla  tutela  dell’ambiente,  degli  ecosistemi  e  delle  
risorse  naturali  per uno  sviluppo  economico  rispettoso  
dell’ambiente. 

Competenza  8 Maturare  scelte  e  condotta  di  tutela  del  risparmio  e  
assicurativa  nonché  di  pianificazione  di  percorsi  
previdenziali  e  di  utilizzo  responsabile  delle  risorse  
finanziarie. Riconoscere  il  valore  dell’impresa  e  
dell’iniziativa  economica  privata. 

NUCLEO  CONCETTUALE  3 
CITTADINANZA  DIGITALE 

Competenza  11 Individuare  forme  di  comunicazione  digitale  adeguate,  
adottando  e  rispettando  le  regole  comportamentali  
proprie  di  ciascun  contesto  comunicativo. 

Insegnamenti  
coinvolti 

• Economia  aziendale 

• Diritto 

• Lingua  italiana 

• Lingua  inglese 

• Seconda  lingua  straniera 

• Scienze  motorie 

• Storia 

 

PIANO  DI LAVORO  DELL’UDA 
 

FASI  UDA Discipline  
coinvolte  e  ore  
impiegate 

Possibili  contenuti Possibili  
progetti  
di  Istituto 

FASE  1 
 

Diritto   
 

UGUALI  PER  LEGGE 
Conoscere  e  analizzare  la  genesi  storica  

Progetto  
scelto  dal  
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Trimestre  10  ore 5  ore della  carta  costituzionale,  con  un’attenzione  
particolare  agli  Articoli  della  Costituzione; 1, 3, 
4,  53.  Focus  sui  concetti  di  uguaglianza  
formale  e  sostanziale,  oltre  che  al  ruolo  dello  
stato  sociale  nella  redistribuzione  del  reddito,  
la  funzione  dello  Stato  sociale.  
Per  una  completa  conoscenza  del  panorama  
internazionale,  si  passerà  all’analisi  di  
Documenti  fondamentali,  quali:  la  
Dichiarazione  Internazionale  dei  Diritti  umani  
e  la  Carta  dei  Diritti  fondamentali  dell’Unione  
Europea. 

CdC  della  
durata  di  
almeno  2  
ore 

Economia  
aziendale   
 
5  ore 

UGUALI  PER  CAPACITA’  
CONTRIBUTIVA  E  PROGRESSIVITA’ 
Conoscere  e  analizzare  il  sistema  fiscale. 
Focus  su:  la  struttura  del  prelievo  fiscale  
equo  e  proporzionale  alla  propria  capacità  
contributiva.  In  Italia,  questo  concetto  è  
sancito  dall’Articolo  53  della  Costituzione,  che  
stabilisce  due  principi  fondamentali:  capacità  
contributiva  e  progressività. 

 FASE  2 
 
Pentamestre 
 
13  ore 

Lingua  straniera   
 
4  ore 

CONTRO  OGNI  DISCRIMINAZIONE 
 
Conoscere  e  analizzare  il  fenomeno  della  
globalizzazione.  Focus  sulla  tutela  dei  diritti  
umani  nel  mondo  globalizzato  e  sulla  lotta  
ad ogni  tipo  di  discriminazione,  sulla  base  dei  
principi  costituzionali  del  Diritto (nazionale  ed  
internazionale), legalità  e  solidarietà. 

 

 

 Storia  
 
 5  ore 

CONTRO  OGNI  DISCRIMINAZIONE 
 
Conoscere  e  analizzare  l’evoluzione  del  
fenomeno  di discriminazione  dal  ‘ 900  ai  
giorni  nostri,  in  un mondo  sempre  più  
globalizzato.  Focus  sugli  eventi  storici,  
avvenuti  in  Italia  e  nel  mondo,  
caratterizzati  dalla discriminazione,  al  fine  
di  stabilire  iniziative  e buone  pratiche  per  
combattere  ogni  forma  di  odio  e  di  
razzismo. Analisi  della  Costituzione  
italiana  e  del  suo  sviluppo  storico,  
contestualizzata  rispetto  ai  principali  
eventi  storici  nazionali  ed  europei.  Il  
concetto include, inoltre  lo  studio  delle  
Istituzioni  dell’Unione  Europea  e  degli  
organismi  internazionali  come  l’ONU,  
esaminando  la  Dichiarazione  Universale  
dei  Diritti  Umani  e  la  Carta  dei  Diritti  

Fondamentali  dell’Unione  Europea. 

 

Fase 3 
 
Pentamestre  8  ore 

Lingua  e  
letteratura  italiana 
 
4  ore 

PARI  DIRITTI  PER  LA  PACE 
 
Conoscere  e  analizzare  le  opere  che  
raccontano  del  flagello  della  guerra  con  
focus  incentrato  sulle  esperienze  umane,  
le  sofferenze  e  la  resilienza  di  coloro  
che  sono  più  vulnerabili  e  che  subiscono  
le  conseguenze  più  brutali  dei  conflitti. 
Denuncia  delle  ingiustizie  e  delle  
violazioni  dei  diritti  umani.  La  letteratura  
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diventa  uno  strumento  per  mostrare  
come  la  guerra  privi  le  persone  dei  loro  
diritti  di  base:  il  diritto  alla  vita,  alla  
sicurezza,  al  cibo,  all’acqua,  
all’assistenza  medica e  all’istruzione.  
Contrasto  alla  glorificazione  della  guerra.  
La  letteratura  che  dà  voce  alle  vittime  
serve  anche  come  documento  storico  e  
testimonianza. 

  
Scienze  motorie  
 
 4  ore 

DIVERSI  MA CON  PARI  DIRITTI 
 
Conoscere e  analizzare  i  metodi e  le  
buone  pratiche  per  promuovere  il  valore  
della  diversità  di  ogni  singolo  individuo  
come  principio  di  base  per  la  tutela  del  
diritto  ad  avere  pari  dignità  nello  sport  
e  nella  società.  Riconoscere  le  diverse  
caratteristiche  personali  in  ambito motorio  
e  sportivo. 

 
 
 
 

Percorso  di  
Educazione  
Civica  
effettivamente  
svolto 

Discipline Ore Tempi Finalità  generali Obiettivi  generali 

Costituzione, 
Diritto 
(nazionale  ed  
internazionale), 
Legalità  e  
solidarietà 

Diritto 
 
Italiano  
 
Storia 

5 
ore 
4 
ore 
 
 
 
4  
ore 
5  
ore 

Trimestre 
 
Pentamestre 
 
 
 
 
Pentamestre 
 
Pentamestre 

- Collocare  la  
propria  dimensione  
di  cittadino in  un  
orizzonte  europeo  
e  mondiale;  

- Saper  individuare  
all’interno  della  
Costituzione i 
principi  
fondamentali in 
tema di lavoro e 
previdenza sociale. 

- Identificare le 
condizioni per la 
pace in un  dato  
spazio geografico. 

- Saper  individuare  
le  opere  e  la  
letteratura, in  
genere,che  
raccontano  del  
flagello  della  
guerra. 

- Saper  analizzare  
la  Costituzione  
Italiana e  il  suo  
sviluppo  storico,  
contestualizzandola  
nei  principali  eventi  
storici  nazionali  ed  
europei. 

- Conoscere le fasi 
della  nascita 
dell’Unione  
Europea e delle 
sue  Istituzioni; 

- Conoscere le 
Carte che 
salvaguardano i 
diritti  dell’uomo; 

- Promuovere una 
cultura sociale  che  
si  fondi  sui  valori  
della  giustizia, 
della  democrazia  
e  della  tolleranza. 

- Conoscere  le  
ingiustizie  e  le  
violazioni  dei  diritti  
umani e,  nella  
fattispecie, 
rendersi  conto  di  
come  la  guerra  
privi  le  persone  
dei  loro  diritti  di  
base  e  cioè  il  
diritto  alla vita,  
alla  sicurezza,  
alla  salute  e  
all’istruzione. 

- Conoscere e 
analizzare il  
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- Saper interagire  
ed,  eventualmente,  
intervenire per  
combattere  ogni  
forma  di  odio  o  
razzismo. 

fenomeno  di  
discriminazione  
dal  ‘900  ai  giorni  
nostri 

Euro  digitale Economia  
aziendale  
e  
geopolitica 

3 
ore 

pentamestre Saper  utilizzare  con  
dimestichezza  e  spirito  
critico  le  tecnologie  della  
società  dell’informazione  
per  il  lavoro, il tempo  libero  
e la  comunicazione. Saper  
utilizzare  gli  strumenti  
informatici  per  l’accesso  ai  
servizi  della  pubblica  
amministrazione 

Promuovere  l’utilizzo  della  
tecnologia  informatica  a  
supporto  del  processo  
aziendale. 

Globalizzazione 
e  sviluppo  
sostenibile 

Lingua  
straniera  
inglese 

6  
ore 

pentamestre Acquisire  la  capacità  di  
scegliere  prodotti  certificati  
e  sostenibili,  preferendo  
materiali  riciclati. 

Saper  valutare  l’origine, la  
composizione e  l’impatto  
ambientale  dei  prodotti  
acquistati,  distinguendo  
tra  quelli  sostenibili  e  
quelli  dannosi  per  
l’ambiente. 

Le  Olimpiadi  
antiche  e  
moderne 

Scienze  
motorie 

2  
ore 

pentamestre Saper  analizzare  i metodi  
per  promuovere  il  valore  
della  diversità  di  ogni  
singolo  individuo. 

Riconoscere  le  diverse  
caratteristiche  personali  in  
ambito  motorio  e  sportivo. 

 

VALUTAZIONE 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e 

finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122.I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole 

discipline e già inseriti nel PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento 

dell’educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento ha formulato la proposta di 

valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo anche 

gli elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe. Tali elementi conoscitivi sono stati raccolti dall’intero 

Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione è stata coerente con le 

competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e 

affrontate durante l’attività didattica. 

I docenti della classe e il Consiglio di Classe si sono avvalsi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di 

osservazione, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del 

progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. 

 

ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI 
 

• Progetto educativo Antimafia “Pio La Torre”; 

• Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne: 25 novembre 2026, partecipazione 
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all’evento organizzato presso il Teatro sociale di Canicattì; 

• Economia legale, incontro formativo con i rappresentanti della Guardia di Finanza della Tenenza di Canicattì; 

• Giornata della Memoria: incontro in Biblioteca per partecipare al viaggio della memoria virtuale ad Auschwitz 
e nei luoghi della memoria; 

• Promuovere il contrasto al bullismo e al cyberbullismo: partecipazione alla conferenza “Dalla rete che adesca 
alla Rete che salva”, organizzata dall’Istituto; 

• Verso il Referendum Giustizia 2026, le ragioni del Sì e le ragioni del No, partecipazione alla conferenza 
organizzata dall’Istituto; 

• Incontro con l’associazione EMOS, Associazione Nazionale Donatori Sangue. 

• Incontro con l’associazione AIDO di Canicattì “Elide Cangialosi”. 

• Promuovere la cultura della pace in un mondo di guerra: incontro con il Prof. Stefano Nicosia, curatore del 
memoriale “La guerra alle porte di casa” (incontro organizzato per il 22 maggio 2026). 

• Partecipazione al Progetto “La Scomparsa di Majorana” presso la Fondazione Sciascia a Racalmuto. 
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La "Formazione Scuola-Lavoro" (FSL), precedentemente nota come PCTO, è il nuovo termine introdotto dal Decreto-

Legge n. 127/2025 per i percorsi obbligatori nel triennio delle superiori. Integra esperienze pratiche e didattica, puntando 

su competenze trasversali e sicurezza, mantenendo gli obblighi precedenti ma con una nuova dicitura. 

L’obiettivo è di orientare gli studenti, sviluppare soft skills e competenze professionali, integrando la teoria scolastica con 

l'esperienza pratica in azienda o altri enti. 

I percorsi sono obbligatori per l'ammissione all'esame. Le ore minime previste per il triennio finale sono 113. 

PCTO, ORIENTAMENTO E COMPETENZE 
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ANNO SCOLASTICO ATTIVITA’ ORE NOTE 

2023/24 EIPASS 65 ore  

2024/25 EIPASS 65 ore  

2025/26 EIPASS 45 ore  

2023/24 Attestato sicurezza nei posti 
lavoro D. L.vo 81/2008  
(ANFOS) 

6 ore  

2025/26 Orientamento Universitario 8 ore  

2023/24 
2024/25 

Visite aziendale Coca Cola  
visita aziendale Condorelli 

8 
8 

 

2024/25 Scuola Universitaria Superiore 
Pisa “Sant’Anna” 

71 ore OMISSIS 

2025/26 Orientamento ITS “Steve Jobs” 2 ore  

 
2025/26 
 
 
 
2023/24 
 
 
2025/26 
 
 
 
 
2025/26 
 
2023/24 
 

PCTO - FSL all’estero  
60 ore 
 
 
 
90 0re 
 
 
60 0re 
 
 
 
 
60 ore 
 
60 0re 
 

 
MADRID 
OMISSIS 
CORK (Irlanda) 
OMISSIS 
 
SIVIGLIA 
OMISSIS 
 
DUBLINO 
 
OMISSIS 
 
RODI (Grecia) 
OMISSIS 

2025/26 CCIAA 2 ore  

2025/26 Seminario Microcredito 3 ore  

2025/26 
 

Digital Skills & STEM 8 0re 
 
 
 
 
24 ore 

OMISSIS 

A.S.2024/2025 
A.S.2025/2026 
 

APPRENDISTATO IN AZIENDA - 
DITTA: PALITALIA S.R.L. 
GROTTE(AG) 

370 OMISSIS 
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METODOLOGIE STRUMENTI 

Approccio critico verso le discipline e le loro 

tematiche. 

Lavoro di gruppo e di ricerca. 

Lezione guidata ed in forma dialogica. 

Lezione interattiva. 

Apprendimento attraverso il fare e l’operare. 

Metodo di lavoro volto ad affinare ed 

intensificare i processi logico-cognitivi, la 

memorizzazione, l’analisi e la sintesi. 

Selezione dei contenuti e preparazione di 

percorsi didattici. 

Libri di testo 

Smart board 

Laboratorio 

Aula multimediale 

IPad 

Biblioteca 

PC Desktop e Laptop 

 
 

 

Le azioni di recupero e sostegno sono state quelle previste nel PTOF e approvate dal Collegio 
 

 

 
ATTIVITÀ PREVISTE DISCIPLINA 

Recupero Gruppi di studio- attività Tutte quelle interessate 

curricolare personalizzate oppure da definire dopo la I 

  prima valutazione 

  interperiodale 

Recupero 

trasversale 

Sviluppo di competenze 

comunicative, strategiche e 

metodologiche 

Tutte 

 
Progetti scolastici 

interdisciplinari 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO 

MODALITÀ DI RECUPERO 
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A) COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE 

1. IMPARARE A IMPARARE: 

● Utilizzare in modo ottimale il libro di testo 

● Costruire mappe concettuali, tabelle e schemi semplificativi di tematiche studiate 

2. PROGETTARE: 

● Comprendere le consegne dei lavori assegnati 

● Ordinare informazioni, dati e materiali in funzione delle attività da svolgere 

● Individuare, scegliere e utilizzare diverse fonti e tipi di informazione in relazione ai tempi disponibili e 

agli obiettivi da raggiungere 

3. RISOLVERE PROBLEMI: 

● Individuare, reperire, utilizzare, secondo un valido criterio, informazioni e dati 

● Utilizzare i sussidi appropriati 

● Affrontare e risolvere situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi 

● Saper rielaborare i dati necessari per la risoluzione di casi e problemi 

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: 

● Definire in modo appropriato i fenomeni 

● Individuare le caratteristiche comuni e non comuni 

● Sviluppare la capacità di individuare analogie e differenze, compatibilità e incompatibilità tra 

concetti, eventi, fenomeni appartenenti ad ambiti diversi 

● Saper rielaborare i testi e contestualmente le informazioni in esse contenute 

5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: 

● Reperire ed utilizzare le informazioni 

● Saper valutare l’attendibilità e utilità dell’informazione 

● Individuare analogie e differenze 

● Ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti 

● Saper distinguere fatti ed opinioni 
 

 
COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE 

6. COMUNICARE: 

● Saper interagire con gli altri: 

● adottando linguaggio e comunicazione in base al contesto; 

● esprimendo il proprio pensiero in modo corretto, ascoltando gli interlocutori 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
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 Competenze chiave di apprendimento  

 

 

 
ASSI CULTURALI 

 
COMPETENZE 

 
LINGUISTICO 

-COMUNICATIVO 

 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana ed i linguaggi 

settoriali delle lingue straniere secondo le varie esigenze comunicative e 

favorire la comprensione critica della dimensione teorico-culturale delle 

principali tematiche di tipo scientifico, tecnologico, economico. Acquisire 

strumenti per interagire in contesti di vita e professionali, per acquisire 

capacità di lavorare in gruppo e in contesti operativi diversi, per risolvere 

problemi, per proporre soluzioni, per valutare le implicazioni dei flussi 

informativi rispetto all’efficacia dei processi produttivi e per esprimere le 

proprie qualità di relazione e di comunicazione. 

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

Utilizzare i linguaggi specifici per esprimere le proprie conoscenze disciplinari 

7. COLLABORARE E PARTECIPARE: 

Consolidare il rapporto con gli altri apprezzando il valore delle regole comportamentali 

Rispettare i valori e la sfera privata degli altri 

Rispettare le scadenze e gli impegni concordati con gli insegnanti e i compagni 

Imparare a lavorare in gruppo 

C) COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DEL SÉ 

8. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: 

Riconoscere e rispettare i limiti, le regole e le responsabilità imposti dalla istituzione scolastica 

Sviluppare la consapevolezza delle proprie qualità e dei propri limiti nell’ottica del superamento 

(sapersi porre obiettivi di grado sempre più elevato) 

Analizzare il proprio comportamento per acquisire forme di autocontrollo ed autonomia 

Acquisire la consapevolezza del valore delle cose, dell’ambiente e del bene pubblico 
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STORICO- 

SOCIALE 

 
Comprensione critica della dimensione teorico – culturale dei saperi e delle 

conoscenze. Riconoscere nell’evoluzione dei processi dei servizi 

l’interdipendenza tra i fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali; 

essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 

attivamente alla vita civile e culturale a livello locale. 

 
MAT./SCIENTIFICO 

 
Comprensione critica della dimensione teorico-culturale dei saperi e delle 

conoscenze proprie del pensiero matematico – scientifico. Utilizzare linguaggi 

specifici per la rappresentazione e soluzione di problemi scientifici, economici, 

tecnologici e individuare le interconnessioni tra i saperi 

 
TECN./PROFESS.LE 

 
Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare 

generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi 

in chiave economica; 

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali e la loro dimensione locale/globale; Distinguere e valutare i prodotti e 

i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni 

ottimali; 

Agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione 

sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico. 

 

 

Le materie della Maturità 2026, pubblicate il 30 gennaio 2026 su Piattaforma UNICA, si concentrano su una seconda 

prova caratterizzante e un orale strutturato su quattro discipline specifiche per indirizzo e più precisamente: 
Prima prova: Italiano 

Seconda prova: Economia Aziendale 

Colloquio: Italiano, Economia Aziendale, Informatica, Inglese. 

 

Inoltre, lo studente dovrà predisporre e presentare alla Commissione il "capolavoro", i percorsi PCTO e FSL e di 

educazione civica.  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE   DELLO STUDENTE 
COGNOME………………………………………..NOME……………………………….CLASSE………………… 

COMPETENZE  DI  
CITTADINANZA 

INDICATORI ASSI CULTURALI DESCRITTORI 

IMPARARE AD 
IMPARARE 
(competenza 
personale) 

Organizzazione 
dell’apprendimento in 
base a: 

- Fonti di 
informazioni ed  

- Asse dei linguaggi 

- Asse scientifico-
tecnologico 

- Asse storico-
sociale 

 
10 

L’allievo è  in  grado  
ricercare,  
raccogliere  e  
organizzare  le  
informazioni  in  
modo  ottimale,  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE 
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esperienze  di  
vario  tipo 

- Tempi 

- Strategie  e  
metodo  di  lavoro 

utilizzando  le  
strategie  funzionali  
all’apprendimento;  
pianifica  in  modo  
autonomo  le  
proprie  attività  
distribuendole  
secondo  un  ordine  
di  priorità. 

 
9 

L’allievo  ricerca  e  
organizza  le  
informazioni  con  
molta  attenzione  al  
metodo  e  le  sa  
utilizzare  in  
maniera  più  che  
buona  e  al  
momento  
opportuno;  pianifica  
in  modo  efficace  il  
proprio  lavoro. 

 
8 

L’allievo ricerca e  
organizza  le  
informazioni  con  
attenzione  al  
metodo  e  le  sa  
utilizzare  in  
maniera  buona  al  
momento  
opportuno;  pianifica  
in  modo  efficace  il  
proprio  lavoro. 

 
7 

L’allievo ricerca  e  
organizza  le  
informazioni  con  
attenzione  al  
metodo  e  le  sa  
utilizzare  in  
maniera  discreta  al  
momento  
opportuno;  pianifica  
in  modo  efficace  il  
proprio  lavoro. 

6 L’allievo  ricerca  le  
informazioni  di  
base  
raccogliendole  in  
maniera  appena  
adeguata;  pianifica  
il  lavoro  seppure  
con  qualche  
discontinuità. 

 
 
Livello  base  non  
raggiunto 
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PROGETTARE Elaborazione e 
realizzazione di progetti: 

- Stabilire obiettivi 

significativi 

- Valutare vincoli, 

strategie e 

possibilità di 

realizzo 

- Verificare i risultati  

raggiunti 

 

-Asse  dei  
linguaggi 
- Asse  
scientifico-
tecnologico 
- Asse  
storico-
sociale 

 
 

 
10 
 

L’allievo  elabora  progetti  
utilizzando  in  modo  
autonomo,  critico  ed  
originale  le  informazioni 
e gli strumenti  utili  al  
conseguimento  degli 
obiettivi; procede con 
attenzione  valutativa  nel  
proprio  lavoro. 
 
 

9 L’allievo  elabora  in 
maniera  più  che  buona  
progetti  utilizzando  le  
informazioni  e gli  
strumenti  utili  al  
conseguimento  degli  
obiettivi;  sa  valutare  
correttamente  il  proprio  
lavoro. 

8 L’allievo  elabora  in  
maniera  buona  progetti  
utilizzando  le  
informazioni  e  gli  
strumenti  utili  al  
conseguimento  degli 
obiettivi;  sa  valutare  
correttamente  il  proprio  
lavoro. 

7 L’allievo  elabora  in  
maniera  discreta  progetti  
utilizzando  le  
informazioni  e  gli  
strumenti  utili  al  
conseguimento  degli  
obiettivi;  sa  valutare  
correttamente  il  proprio  
lavoro. 

6 L’allievo  è  in  grado  di  
realizzare  progetti  se  
opportunamente  guidato; 
svolge  in  maniera  
minimale  la  valutazione  
del  proprio  lavoro. 

 Livello  base  non  
raggiunto 
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COMUNICARE 
(competenza 
alfabetica 
funzionale) 

- Comprensione di 
messaggi  di  
genere  e  
complessità  diversi  
trasmessi  con  
linguaggi  e  
supporti  differenti. 

- Rappresentazione  
di  fenomeni,  
concetti,  
procedure,  
utilizzando  le  
conoscenze  
disciplinari          e  i  
diversi  linguaggi  e  
supporti 

- Asse  dei  
linguaggi 

- Asse  
scientifico – 
tecnologico 

- Asse  
storico-
sociale 

10 L’allievo  comprende  
messaggi  articolati  di  
diverso  tipo  espressi  
nei  diversi  linguaggi; 
rielabora  criticamente  
e  in  maniera  ottimale  
le  informazioni  e  
gestisce  la  situazione  
comunicativa  in  
modo  consapevole  e  
pertinente. 

9 L’allievo  comprende  
messaggi  articolati  di  
diverso  tipo  espressi  
nei  diversi  linguaggi;  
rielabora  criticamente  
e  in  maniera  più  che  
buona  le  informazioni  
e  gestisce  la  
situazione  
comunicativa  in  
modo  consapevole  e  
pertinente. 

8 L’allievo  comprende  
messaggi  di  diverso  
tipo  espressi  nei  
diversi  linguaggi;  
rielabora  le  
informazioni  e  
gestisce  la  situazione  
comunicativa  in  
maniera  buona. 

7 L’allievo  comprende  
messaggi  di  diverso  
tipo  espressi  nei  
diversi  linguaggi;  
rielabora  le  
informazioni  e  
gestisce  la  situazione  
comunicativa  in  
maniera  discreta. 

6 L’allievo  si  relaziona  
correttamente  nel  
piccolo  gruppo;  
accetta  di  cooperare;  
porta  a  termine  gli  
incarichi  se  
opportunamente  
sollecitato;  sa  
ascoltare  i  punti  di  
vista  altrui  e  
riconoscere  i  diversi  
ruoli. 

 Livello  base  non  
raggiunto 
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AGIRE  IN MODO  
AUTONOMO  E  
RESPONSABILE 

- Inserimento 
attivo, 
consapevole e 
responsabile 
nella  vita  sociale 

- Riconoscimento  
dei  diritti,  dei  
doveri  e  bisogni  
propri  e  altrui 

- Asse dei  
linguaggi 

- Asse  
storico-
sociale 

10 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  in  modo  
responsabile  nella  vita  
dell’istituzione  scolastica  
e  nel  contesto  sociale;  
riconosce  in  modo  
autonomo  i  diritti  ed  i  
doveri  del  gruppo  nel  
quale  è  inserito,  
svolgendo  un  ruolo  
propositivo  e  
collaborativo  per  la  
valorizzazione  dello  
stesso. 

9 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  in  modo  
responsabile  nella  vita  
dell’istituzione  scolastica  
e  nel  contesto  sociale;  
riconosce  in  modo  
autonomo  i  diritti  e i  
doveri  del  gruppo  nel  
quale  è  inserito,  
svolgendo  la  sua  attività  
in  maniera  più  che  
buona. 

8 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  in  maniera  
buona  nella  vita  
dell’istituzione  scolastica  
e  nel  contesto  sociale;  
riconosce  i  diritti  e  i  
doveri  del  gruppo  nel  
quale  è  inserito. 

7 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  in  maniera  
discreta nella  vita  
dell’istituzione  scolastica  
e  nel  contesto  sociale;  
riconosce  i  diritti  ed  i  
doveri  del  gruppo  nel  
quale  è  inserito. 

6 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  nella  vita  
dell’istituzione scolastica  
e  nel  contesto  sociale;  
se  guidato  riconosce  i  
diritti  e  i  doveri  del  
gruppo  nel  quale  è  
inserito. 

 Livello  base  non  
raggiunto. 
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RISOLVERE  
PROBLEMI 

Risoluzione  di  
situazioni  
problematiche: 

- Analizzare  e  
valutare  i  
dati 

- Formulare  e  
verificare  
ipotesi 

- Individuare  
soluzioni 

- Asse  dei  
linguaggi 

- Asse  
scientifico-
tecnologico 

- Asse  
storico-
sociale 

10 L’allievo  sa  leggere  
situazioni  problematiche  
in modo  completo; 
formula  
autonomamente  ipotesi  
coerenti;  individua  
strategie  risolutive  
originali. 

9 L’allievo  sa  leggere  
situazioni  problematiche  
in  modo  più  che  
buono;  formula  ipotesi  
coerenti;  individua  
strategie  risolutive. 

8 L’allievo  sa  leggere  
situazioni  problematiche 
in  maniera buona;  
formula  ipotesi  coerenti;  
individua  strategie  
risolutive. 

7 L’allievo  sa  leggere  
situazioni  problematiche  
in  maniera discreta;  
formula  ipotesi  coerenti;  
individua  strategie  
risolutive. 

6 L’allievo  sa  individuare  
situazioni  problematiche  
semplici;  formula  
ipotesi  corrette  e  
individua  strategie  
risolutive  solo  se  
guidato. 

 Livello  base  non  
raggiunto 

 
INDIVIDUA
RE  
COLLEGAM
ENTI  E  
RELAZIONI 

Individuazione  e  
rappresentazione  delle 
relazioni  tra  fenomeni, 
eventi  e concetti  diversi,  
in  particolare,  
riconoscendo: 

- Analogie  e  
differenze 

- Cause  ed  effetti 

- Relazioni  tra  il  
particolare  ed  il  
generale 

- Asse  

dei  

linguag

gi 

- Asse  

scientifi

co-

tecnolo

gico 

- Asse  

storico-

sociale 
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L’allievo  sa  individuare  con  
efficacia  e  qualità  gli  elementi  
caratterizzanti  di  fenomeni  e  
concetti; sa  coglierne  le  
relazioni  in  modo  proprio;  sa  
rappresentare  elaborando  
argomentazioni  coerenti  e  
chiare. 
 

9 L’allievo  sa  individuare  gli  
elementi  caratterizzanti  di  
fenomeni  e  concetti;  sa  
coglierne  le  relazioni in  modo  
proprio;  sa  rappresentarli  in  
maniera  più  che  buona  
elaborando  argomentazioni  
coerenti  e  chiare. 
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8 L’allievo  sa  individuare  gli  
elementi  caratterizzanti  di  
fenomeni  e  concetti;  sa  
coglierne  le  relazioni;  sa  
rappresentare  in  modo  buono. 

7 L’allievo  sa   individuare  gli  
elementi  caratterizzanti  di  
fenomeni  e  concetti;  sa 
coglierne  le  relazioni;  sa  
rappresentare  in  modo  discreto. 

6 L’allievo    sa                      
individuare  gli  elementi  
essenziali  di  fenomeni  e  
concetti;  sa  coglierne  le 
relazioni;  sa  rappresentarli  solo  
se  guidato. 

 Livello  base  non  raggiunto 

 
 
ACQUISIRE  ED  
INTERPRETARE  
LE  
INFORMAZIONI 

Acquisizione  ed  
interpretazione  di  
informazioni  
ricevute  in  vari  
ambiti  attraverso  
diversi  strumenti  
comunicativi,  anche  
digitali. 

- Asse  dei  
linguaggi 

- Asse  
scientifico-
tecnologico 

- Asse 
storico-
sociale 

10 L’allievo  sa interpretare  in  
modo  critico  le  informazioni  
valutandone  l’attendibilità  e  
l’utilità,  distinguendo  fatti  e  
opinioni. 

9 L’allievo  sa  interpretare  in  
maniera  più  che  buona  le  
informazioni  valutandone  
l’attendibilità  e  l’utilità,  
distinguendo  fatti e  opinioni. 

8 L’allievo  sa  interpretare  in  
maniera  buona  le  
informazioni   valutandone  
l’attendibilità  e  l’utilità,  
distinguendo  fatti  e  opinioni. 

7 L’allievo  sa  interpretare  in  
maniera discreta  le  
informazioni  cogliendone  
l’utilità e  distinguendo  fatti  e  
opinioni. 

6 L’allievo  acquisisce  le  
informazioni  principali  e  le  
interpreta  se  
opportunamente  guidato. 

 Livello  base  non  raggiunto 
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in attuazione delle “Linee Guida per l’Orientamento” 

( D:M: n.328 del 22 dicembre 2022) 

La riforma per l’orientamento scolastico, prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è orientata a costruire - 

sia a livello ministeriale che nell’ambito di accordi tra Governo, regioni ed Enti locali - un sistema strutturato e 

coordinato di orientamento. Un sistema in grado di rispondere alle indicazioni del quadro di riferimento e europeo 

sull’orientamento nelle scuole e di riconoscere le attitudini e il merito di studenti e studentesse, per aiutarli a 

elaborare in modo consapevole il loro progetto di vita e professionale. La scuola ha individuato come tutor per 

l’orientamento formativo la prof.ssa Arnone Maria. Le linee guida DM 22 dicembre 2022 n.328, sono state definite 

dal Ministero dell’istruzione per perseguire tre obiettivi principali: 

● Rafforzare il raccordo tra primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, per consentire una scelta 

consapevole e ponderata a studentesse e studenti che valorizzi i loro talenti e le loro potenzialità, 

● Contrastare la dispersione scolastica 

● Favorire l’accesso all’istruzione terziaria 

Il nostro sistema di orientamento, inoltre, è volto a garantire un processo di apprendimento e formazione 

permanente, come indicato dal Piano d’azione del pilastro europeo dei diritti sociali, e facilitare la conoscenza di sé, 

del contesto socio, culturale ed economico di riferimento, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle 

competenze necessarie per poter definire i propri obiettivi personali e professionali in rapporto al contesto, per 

elaborare un progetto di vita con la capacità di sostenere le scelte che esso comporta. 

Le competenze orientative sono un insieme di caratteristiche, abilità, atteggiamenti e motivazioni personali necessari 

al soggetto per gestire con consapevolezza ed efficacia la propria esperienza formativa e lavorativa. Esse, non sono 

innate, ma si apprendono e si distinguono in: 

● competenze orientative generali; 

● competenze orientative specifiche. 
 
 

Le competenze orientative specifiche sono “finalizzate alla risoluzione di compiti definiti e circoscritti che 

caratterizzano le diverse esperienze personali”, sono relative a “una sfera di vita specifica, hanno a che fare con il 

superamento di compiti contingenti e progettuali”. 

Le competenze orientative sono quelle che danno la possibilità di sapersi orientare, di saper governare la propria 

esperienza formativa e orientativa; in particolare mettono in grado di: 

• analizzare le risorse personali a disposizione per realizzare il proprio progetto, utilizzando competenze 

maturate in altre situazioni, riconoscendo da un lato i propri punti di forza da valorizzare e da un altro i propri 

punti critici, in modo da acquisire nuove competenze, se necessarie, e da individuare modalità di aggiramento 

degli ostacoli, 

• esaminare le opportunità concrete a disposizione e l’insieme di regole che organizzano il mondo 

contemporaneo e in particolare i percorsi formativi e il mercato del lavoro nella società della conoscenza e 

della globalizzazione, 

• prevedere lo sviluppo della propria esperienza presente, individuando obiettivi da raggiungere e sulla base 

di motivazioni reali, 

• assumere decisioni, avendo il coraggio di dire dei no e accettando la sfida di dire dei sì, 

• progettare concretamente e autonomamente il proprio sviluppo e individuare le strategie 

● necessarie alla realizzazione dei propri progetti, scegliendo quelle effettivamente praticabili, 

● diagnosticare gli obiettivi, valutando la fattibilità del progetto, controllando le informazioni possedute ed 

ORIENTAMENTO FORMATIVO 
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eventualmente integrandole, analizzando vincoli e condizioni, monitorare e valutare la realizzazione 

progressiva del progetto per discernere le necessarie modifiche e per apportare i necessari aggiustamenti. 

Alla scuola è riconosciuto un ruolo centrale nei processi di orientamento: ad essa spetta il compito di sviluppare le 

competenze orientative di base, le competenze chiave di cittadinanza e realizzare attività di accompagnamento e di 

consulenza orientativa per aiutare i giovani “a utilizzare/valorizzare quanto appreso a scuola per costruire 

progressivamente la propria esperienza di vita e per operare le scelte necessarie”. Inoltre l’orientamento trasferito ai 

contesti orientativi vuole mettere il discente nella condizione di prendere coscienza di sé con l’obiettivo di raggiungere 

il pieno sviluppo delle proprie potenzialità. 

Particolare attenzione è necessario sia volta allo sviluppo delle competenze STEM e delle competenze 

multilinguistiche delle studentesse e degli studenti, che garantiscano anche pari opportunità e parità di genere. 

Finalità: 

● favorire una scelta consapevole e ponderata da parte degli studenti, che valorizzi le loro potenzialità e i loro 

talenti 

● contribuire alla riduzione della dispersione scolastica 

● favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria 

● Obiettivi: 

● Rinforzare il metodo di studio 

● Potenziare il senso di responsabilità 

● Conoscere il territorio 

● Conoscere il mondo del lavoro 

● Conoscere l’offerta formativa superiore 

● Stimolare lo spirito d’iniziativa e le capacità imprenditoriali 



 

51  

 
 

 
 
 
  

PROGRAMMA SVOLTO al   15 Maggio 2026                                                                            

Materia 

Religione 
Docente Gioachino Capizzi 

 

Libri di testo R. Manganotti, N. Incampo Il Nuovo Tiberiade - Editrice La Scuola                           
Versioni MISTE MULTIMEDIALI - Volume unico + E-book vol. unico  

Ore di lezione 
effettuate  

19 
 

Presentazione 
della classe 

Gli alunni si sono dimostrati sempre disponibili all’ascolto partecipando 
attivamente al dialogo educativo, si sono confrontati con i contenuti proposti e 
tra loro in modo corretto e costruttivo. In numerose occasioni hanno espresso il 
desiderio di approfondire e problematizzare i contenuti proposti perché ritenuti 
aderenti ai propri interessi e agli interrogativi esistenziali. Pur se in misura 
diversa, quanto a profondità d'interiorizzazione, sicurezza di conoscenza e 
capacità d'espressione, i risultati formativi sono stati conseguiti, in modo 
completo da quasi tutti gli alunni. 

Competenze 
disciplinari 

Conoscenze: 
➢ Conoscono le nozioni proposte relative ad alcuni fondamenti teologici-

biblici. 
➢ Conoscono delle fondamentali nozioni di etica laica e cristiana. 
➢ Conoscono delle principali problematiche di tipo etico e culturale. 

Abilità: 
➢ Hanno raggiunto una discreta consapevolezza critica delle peculiari 

identità della tradizione ebraico-cristiana e delle diverse esperienze 
religiose. 

➢ Hanno acquisito alcuni elementi di giudizio critico e di coscienza etica 
riguardo a rilevanti fenomeni etico/culturali. 

➢ Sono in grado di assumere una posizione sui diversi valori proposti 
sapendo motivare le proprie convinzioni. 

Competenze: 
➢ Sanno accostare con spirito critico ma non pregiudiziale i contenuti 

religiosi proposti. 
➢ Sanno produrre una riflessione critica e personale su una questione 

data. 

    Contenuti Vedi allegato programma 

Metodi di 
insegnamento 

*Lezione frontale * lezione dialogata * dibattito in classe 
*esercitazioni/approfondimenti individuali in classe * insegnamento per 
problemi * altro: brainstorming, accostamento diretto a documenti biblici, 
costruzioni di mappe concettuali o schemi ragionati, visione di documenti filmati 
e film inerenti gli argomenti trattati. 

Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

* LIM   *audiovisivi *fotocopie *sistemi multimediali *Bibbia * Attività laboratoriali 
* Documenti del Concilio Vaticano II - * Testi di canzoni - * Film - * Testi letterari 
-  * Siti internet 

Tipologie di 
verifica 

Questionari, discussione in classe, monitoraggio in itinere (partecipazione, 
impegno, metodo di studio, ecc.), prove strutturate del tipo: risposte aperte, 
completamento; vero-falso; scelte multiple; corrispondenze. 

SCHEDE DISCIPLINARI E PROGRAMMI SVOLTI 
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Ragione e Religione: 
➢ Ricerca razionale: responsabili di fronte a sé stessi 
➢ Rivelazione religiosa: responsabili di fronte a Dio 
➢ Bisogno di significato. Il senso della vita: ricerca umana e risposta cristiana 
➢ Cammino verso la maturità: conoscere sé stessi 
➢ Morale ed etica 
➢ Compito morale: costruire la propria statura di persona 
➢ Analisi del presente: la morale – le morali Sono in grado di assumere una posizione sui 

diversi valori proposti sapendo motivare le proprie convinzioni. 
➢ Confronto morale laica – morale religiosa 
➢ Peculiarità della morale cristiana 
➢ Fondamento della morale cristiana: “il discorso della montagna” (Mt 57) 

Coscienza e storia: 
➢ Film: “La rosa bianca”. Storia di un’amicizia diventata resistenza al nazismo 

Etica delle relazioni: 
➢ Uomo e donna nel progetto di Dio 
➢ Rapporto uomo donna: dalla maturità personale alla maturità di coppia 
➢ Dall’amore adolescenziale all’amore maturo 
➢ Significato umano e religioso della sessualità 
➢ Analisi di testi biblici: Cantico dei Cantici 
➢ Quale responsabilità di fronte alla sessualità: il mistero della vita nascente 
➢ Cambiamenti sociologici dell’istituzione famiglia 
➢ Significato di: convivenza, matrimonio civile, matrimonio religioso. 
➢ L’Omofobia 
➢ L’Eutanasia 
➢ L’Ecologia 

Etica della vita: 
➢ Cenni alla problematica di: aborto, aborto chimico, pillola del giorno dopo 
➢ Cenni alle tematiche contraccettive e ai metodi naturali 

Didattica dell’IRC 
Si pone come proposta formativa specifica che offre contenuti e strumenti per la formazione 
personale arricchita dal confronto sistematico con la concezione cristiano-cattolica del mondo 
e della vita. Riconducibile a tre aree di significato: Antropologico-esistenziale; Storico-
fenomenologico; Biblico-teologico. 

• L’insegnante di religione, finalità e compiti, il messaggio cristiano e il metodo 
Argomento da svolgersi dopo il 15 maggio: Pace, giustizia e istituzioni forti. 

 
  



 

53  

Disciplina: ITALIANO 

Docente: CORSITTO GAETANA 

 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

OBIETTIVI 

competenze Conoscenza Abilità 

Le tappe essenziali dello sviluppo storico – culturale 

della lingua italiana della seconda metà dell’800 e del 
‘900. 

Utilizzare i diversi registri linguistici con riferimento 

alle diverse tipologie dei destinatari. 

Produrre testi informativi e argomentativi funzionali 

all’ambito di studio. 

Identificare gli autori e le opere fondamentali del 
patrimonio culturale italiano ed internazionale nel 

periodo considerato. 

-Consultare dizionari e altre fonti 

informative come risorse per 
l’approfondimento e la produzione 

linguistica. 

Produrre testi scritti. 

Raccogliere, selezionare e 

utilizzare informazioni utili 

nell’attività di studio e di ricerca.     

- Caratteristiche e struttura dei testi scritti. 

Testi d’uso, dal linguaggio comune ai linguaggi 
specifici, in relazione ai contesti. 

Forme e funzioni della scrittura; strumenti, 

materiali, metodi e tecniche dell’”officina 

letteraria”. 

Criteri per la redazione di vari tipi di testo. 

Linee di evoluzione della cultura e del sistema 
letterario italiano dell’’800 e del ‘900. 

Metodologie:  

Lezione dialogata 

Presentazione dei temi da parte dell’insegnante, fornendo appunti e fotocopie su cui studiare. 

Lezione frontale 

L’autovalutazione come momento di crescita. 

Strumenti di lavoro: 

Fotocopie da vari libri fornite dall’insegnante; power point. 

Programma svolto di LINGUA E LETTERATURA ITALIANA FINO AL 15 MAGGIO          

MODULO. 1) La prima prova scritta dell’Esame di Stato. 

- Le varie tipologie di prove scritte. 

- Esempio di lavoro: sviluppare le competenze di scrittura. Esercitazione da svolgere a casa su un testo breve fornito 

dall’insegnante. (Riconoscere: argomento, idea centrale, frase chiave e commentare brevemente).  

- Consegna di mappe concettuali per ripassare le principali regole grammaticali e le figure retoriche. 

- Esercitazioni Invalsi. 

 

MODULO 2) Il Positivismo e l’età del Realismo:  
- Positivismo, Naturalismo, Verismo (caratteristiche generali, definizione, poetica, differenze). 

- Il progresso scientifico: vaccini, igiene e nuovi medicinali; il Positivismo come fiducia nella scienza e nel progresso sociale 

e modello di riferimento anche a livello letterario e artistico. 

 
MODULO 3) Giovanni Verga: 

- la vita (gli anni giovanili e le prime esperienze letterarie, la svolta verista e il ritorno in Sicilia).  

- la produzione pre-verista: Storia di una capinera; Eva, Eros, Tigre reale. La produzione verista: Vita dei campi.  

- Il Ciclo dei Vinti  

- I Malavoglia.  

- Mastro-don Gesualdo: la trama, l’ambientazione, la sconfitta di un arrampicatore sociale, la disfatta degli ideali.  

- Il Verismo e le sue tecniche. Il problema del linguaggio. 

- La rappresentazione degli umili. 

- La concezione della vita: l’ideale dell’ostrica. La novella “Fantasticheria”. 

- Sintesi della novella “La roba” (lettura della parte finale: rr. 138-153. 

- Rosso Malpelo: Analisi del testo (l’artificio della “regressione”; lo straniamento; le modalità del parlato: il “che” 

polivalente);  

MODULO 4)    Il Simbolismo: al di là della superficie del reale e i “poeti maledetti”. 

- Il Decadentismo (la crisi definitiva della ragione). 

- La poesia simbolista di Giovanni Pascoli. 

- L’Estetismo di Gabriele D’Annunzio. 

MODULO 5)   Giovanni Pascoli:  

- un'esistenza segnata dal dolore;  

- il <nido>,  

- la poesia e la fama; 

- il lavoro poetico; la carriera universitaria; gli ultimi anni. 

- Le principali raccolte poetiche: Myricae; Poemetti (la celebrazione della natura e del mondo rurale; lo stile); Canti di 

Castelvecchio (continuità e novità rispetto a Myricae); Poemi conviviali (temi e toni più elevati; la rilettura dei miti antichi; 

il passato che vive nel presente). 

- Il <fanciullino>. (La meraviglia di fronte al mondo; la natura intuitiva della poesia; dentro il mistero delle cose; la natura 

disinteressata della poesia; una <rivoluzione inconsapevole>.  

- Novembre (lettura, parafrasi, analisi).  
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MODULO 6)    Gabriele D’Annunzio  

- la vita (<la beffa di Buccari>, l’impresa fiumana).  

- Il <<superuomo>>.  

- La sigla MAS.  

- La pioggia nel pineto: lettura, parafrasi, analisi. 

U.A. 7) Luigi Pirandello: 

- la formazione e gli esordi letterari; la malattia della moglie, l’insegnamento, i primi successi (“L’esclusa”);  

- i rapporti con il fascismo.  

- Il relativismo conoscitivo e la frantumazione dell’io; “Uno, nessuno e centomila”: trama e riflessione sul relativismo e sulle 

maschere secondo il pensiero di Pirandello 

- La visione del mondo: il contrasto tra vita e forma.  

- Il concetto di <maschera>.  

- La poetica: <l’umorismo>, con riferimento alla “vecchia imbellettata “.  

- Il fu Mattia Pascal: la trama. persona e personaggio, verità e verosimiglianza, la “certezza” del nome, lo smarrimento 

dell’identità, la morte e il doppio, Mattia Pascal come moderno antieroe.  

- Il fu Mattia Pascal capitolo I: lettura della Premessa con cui si apre il romanzo. Contenuti: lo strano caso di Pascal. Pensiero 

e poetica: la perdita dell’identità e l’autoironia del narratore.  

- Il fu Mattia Pascal: lettura e analisi del testo tratto dal romanzo “Adriano Meis entra in scena”. 

- Novelle per un anno. lettura e analisi della novella "La giara” 
- Enrico IV: il dramma della follia.  

MODULO. 8) Primo Levi  

- Se questo è un uomo: L’autore, la struttura dell’opera, la vicenda, il perché del libro.  

- Lettura, parafrasi, figure retoriche e commento della poesia che apre il libro. 

MODULO. 9) Leonardo Sciascia  

- Leonardo Sciascia: vita, pensiero, opere. 

- Contenuto, temi e struttura del romanzo “La scomparsa di Majorana “  

MODULO. 10) L’Ermetismo e la poesia pura.  

- denominazione e limiti cronologici.  

- I contenuti.  

- Il linguaggio poetico. 

- L’uso frequente dell’analogia e della sinestesia. 

MODULO. 12) Giuseppe Ungaretti: 

- Cenni sulla vita e le opere.  

- La poetica.  

- Le liriche “Soldati”. “Veglia”. 
INTEGRAZIONI AL PROGRAMMA: NUCLEI TEMATICI E AUTORI LA CUI TRATTAZIONE VERRÀ ULTIMATA NEL PERIODO FINALE DELL'A.S. 

MODULO. 11) Eugenio Montale. 

- la vita, il pensiero, la poetica.  

- “Spesso il male di vivere ho incontrato”: lettura e parafrasi. 

-   
MODULO. 13) Salvatore Quasimodo Cenni 

  -La lirica “Ed è subito sera”.  

 
 
Programma svolto di EDUCAZIONE CIVICA       

Nazionalismo e razzismo. Il Ku Klux Klan. L’Affare Dreyfus 1 

Suffragette e femministe.  1 

La biografia multiculturale di Ungaretti e il valore di sentirsi “cittadino del mondo”.  

La globalizzazione:  

- Cosa è 

- la grande rete che abbatte le frontiere, ma alcune aree del mondo non sono ancora integrate. 

- la “Triade” Stati Uniti, Europa occidentale e Giappone. 

-  Le organizzazioni internazionali: Banca mondiale; Fondo monetario internazionale; G8; Wto.  

- Sì o “No global”? Pro e contro (vantaggi e svantaggi). 

 

2 

Memoria e pace: la poesia come testimonianza etica contro la retorica bellica.  

Primo Levi: gli anni giovanili e la formazione; la deportazione e l’esperienza del lager; la testimonianza 

letteraria e la riflessione sull’olocausto; il suo impegno per il ricordo; il suicidio e l’eredità letteraria. 

3 

La ferita della guerra nella coscienza del letterato. 

Ungaretti 

2 

 

Giorno del ricordo 

- il dramma dell’Istria e l’orrore delle foibe. 

1 

 

Il senso di solitudine disperata dell’uomo moderno in un mondo sconvolto dalle guerre, con particolare 

riferimento ai contenuti della poesia ermetica come testimonianza della crisi spirituale dell’Italia e dell’Europa 

tra le due guerre. 

 

2 
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Giornata della Memoria:  
La Shoah. 

 

2 

Che cosa è un genocidio: gli episodi storici più tragici raccontati in letteratura. Raccontare il 

genocidio in letteratura non è mai semplice cronaca, ma, come insegna il Novecento 

italiano, diventa un atto di resistenza contro l'oblio e un dovere morale di testimonianza. 

 

DISCIPLINA: STORIA 
DOCENTE: CORSITTO GAETANA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PECUP 

OBIETTIVI 

Competenze Conoscenze Abilità 

• Comprendere che i fenomeni storici sono 

spesso dell’interazione di cause economiche, 

sociali, culturali, politiche. 
 

 

• Padroneggiare la 

terminologia storica 

• Saper collocare nello 

spazio e nel tempo gli 

eventi storici trattati 

• Saper distinguere tra le 

informazioni di tipo 
economico, sociale e 

politico 

- Conoscere in forma ampia e approfondita gli avvenimenti 

dall’età giolittiana al mondo globale. 

Metodologie:  

Lezione dialogata 

Presentazione dei temi da parte dell’insegnante, fornendo appunti e fotocopie su cui studiare. 

Lezione frontale 

L’autovalutazione come momento di crescita. 

Strumenti di lavoro: 

Fotocopie da vari libri e anche dal libro di testo fornite dall’insegnante. 

Programma svolto di STORIA           

MODULO. 1) Giolitti e l’età giolittiana.  

- Giolitti e l’età giolittiana.  

- Il decollo industriale dell’Italia. L’economia italiana (protezionismo e banche miste). Il Triangolo industriale. 

- I socialisti: Turati e Mussolini. 

- Il doppio volto di Giolitti.  

- La conquista della Libia: <lo scatolone di sabbia>.  

- Il suffragio universale maschile.  

- Il Patto Gentiloni.  

- 1914: finisce l’età giolittiana. 

MODULO. 2) La Prima guerra mondiale 

- Consegna e spiegazione di una mappa concettuale propedeutica allo studio della Prima guerra mondiale: Triplice alleanza; Triplice 

intesa; cause. 

- Lo scoppio della Prima guerra mondiale: l’attentato di Sarajevo (protagonisti e avvenimenti); i motivi della guerra. 

- guerra di movimento e guerra di trincea; collegamento con la letteratura italiana: lettura della poesia “Veglia” di Giuseppe 

Ungaretti. 

- La “guerra totale”: la mobilitazione generale; il razionamento e la guerra economica. I manifesti e la mobilitazione di massa. Il 

nuovo ruolo delle donne durante la guerra e l’emancipazione femminile del Novecento. 

- L'Italia entra in guerra: neutralisti e interventisti di Destra e di Sinistra (la posizione di Benito Mussolini); Sonnino e il Patto di 

Londra; la vittoria dell'interventismo; Gabriele D'Annunzio e le <radiose giornate>.  

- 1915/1916: gli avvenimenti sul fronte italiano; la spedizione punitiva; le vicende sugli altri fronti (Masuri, Verdun, Somme, 

Jutland). 

- La svolta del 1917 (l’ingresso degli USA nel conflitto; la situazione in Russia: la pace di Brest Litovsk); Caporetto: la disfatta 

dell’esercito italiano. la conclusione del conflitto e i trattati di pace. 

- La<vittoria mutilata> dell’Italia.  

- La Società delle Nazioni. 
MODULO. 3) la Rivoluzione russa del 1917 

- la politica e l’economia allo scoppio della Prima guerra mondiale;  

- il governo provvisorio e L’abdicazione dello zar;  

- la Duma e i soviet;  

- le correnti del partito socialdemocratico russo: menscevica e bolscevica;  

- Lenin e le Tesi di aprile;  

- la Rivoluzione d’ottobre; il comunismo di guerra e la NEP.  

- 1922: URSS. lo stalinismo in breve. 
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MODULO. 4)    Il dopoguerra in Germania e il regime nazista:  

- novembre 1918; 1923;  

- Mein Kampf;  

- la conquista del potere:1933;  

- il 1934 e il 1935. 

MODULO. 5)   Benito Mussolini.   

- Il movimento fascista. L’Avanti e il Popolo d’Italia. 

-  Il programma dei Fasci italiani di combattimento.  

- Da cosa deriva il termine fascismo.  

- Le elezioni del 1919.  

- Il contrasto tra fascismo e socialismo. 

-  La nascita del PNF. La Marcia su Roma.  

- L’ incarico di formare il nuovo governo.  

- Il delitto Matteotti.  

- La secessione dell’Aventino.  

- Il Gran consiglio del fascismo. 

MODULO. 6)    L'Italia fascista:  

- organizzazione statale e partitica;  

- le organizzazioni collaterali; 

il progetto totalitario;  

- il peso della Chiesa; i Patti Lateranensi;  

- il successo politico del fascismo e il plebiscito del '29; i vantaggi per la Chiesa; 

- il ruolo della monarchia;  

- l'immagine dell'Italia fascista; il regime: il paese, la scuola, la stampa, la radio, il cinema.  

- L'impresa etiopica. 

- L'Asse Roma - Berlino.  

- Il Patto d'acciaio.  

- Le leggi razziali.  

- La guerra e il fallimento del regime. 

MODULO. 7) Seconda guerra mondiale. 

- Le origini del conflitto: la politica della Germania hitleriana;  

- l’Inghilterra e la politica dell’appeasement (Chamberlaine e Churchill), 

-  l’Anschluss, la questione dei Sudeti e la conferenza di Monaco,  

- la fragile pace salvata a Monaco: Praga e Boemia, il patto di non aggressione (Ribbentrop e Molotov).  

- la questione del corridoio polacco;  

- Francia e Inghilterra dichiarano guerra alla Germania;  

- la “guerra lampo”; la “linea Maginot”; la battaglia d’Inghilterra. 

- 1943 (caduta del fascismo). Lo sbarco degli anglo - americani sulla costa sud - occidentale della Sicilia.  

- La riunione del Gran Consiglio del fascismo e la destituzione di Mussolini.  

- I radiomessaggi al popolo italiano: la nomina di Badoglio alla guida del Governo e l’assunzione da parte del re Vittorio Emanuele 

III del comando delle forze armate.  

- La resa dell’Italia a Cassibile il 3 settembre. 

- Mussolini e la guerra “parallela” a quella tedesca.  

- 1941: l’attacco alla Russia; Pearl Harbor;  

- 1942: il “nuovo ordine europeo” di Hitler. 

-  La battaglia di Stalingrado. 

- L’Italia divisa in due dopo l’armistizio. La Repubblica di Salò.  

- La Resistenza. Il Comitato di Liberazione Nazionale. Le stragi Marzabotto e di Boves. Le Fosse Ardeatine. 

-  La svolta di Salerno. 4 giugno 1944: Ivanoe Bonomi.  

- Gli eventi che contrassegnarono la fine della guerra. 

- Le questioni aperte dopo la II guerra mondiale: la conferenza di Yalta (le decisioni imposte ai paesi sconfitti e la divisione d’Europa 

in due sfere d’influenza).  
INTEGRAZIONI AL PROGRAMMA: ARGOMENTI LA CUI TRATTAZIONE VERRÀ ULTIMATA NEL PERIODO FINALE DELL'ANNO SCOLASTICO 

- Gli anni difficili del dopoguerra. La cortina di ferro e la dottrina Truman. Il Piano Marshall e il COMECON. 

- Nato e Patto di Varsavia. 

- La <<guerra fredda>> 

- Il muro di Berlino dalla costruzione alla caduta. 
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ECONOMIA AZIENDALE 
 
 
Prof.ssa Nadine La Morella 
 
 
Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 
 

OBIETTIVI 

Competenze Conoscenza Abilità 

• Le imprese 
industriale e la 
loro gestione 
• Applicare il 
metodo della P.D. 
• Analizzare la 
logica di 
rilevazione delle 
diverse operazioni 
di gestione 
• Interpretare la 
normativa e i 
princìpi contabili 
• Redigere gli 
schemi contabili 
del bilancio 
d'esercizio 
• Collegare i dati 
contenuti nello 
Stato patrimoniale 
con quelli 
contenuti nel 
Conto economico 
• Applicare i criteri 
di valutazione 
dettati dal codice 
civile 
• Applicare i 
principi contabili 
• Trarre 
informazioni dal 
contenuto della 
Nota integrativa 
• Redigere gli 
schemi contabili 
del bilancio 
d'esercizio 
• Collegare i dati 
contenuti nello 
Stato patrimoniale 
con quelli 
contenuti nel 
Conto economico 
• Applicare i criteri 

• Conoscere gli obiettivi e 
gli strumenti della Co.Ge 
• Conoscere la natura e la 
classificazione dei conti 
• Conoscere la rilevazione 
contabile delle operazioni 
di gestione 
• Conoscere i criteri di 
valutazione degli elementi 
del patrimonio 
• Conoscere le scritture di 
assestamento, epilogo, 
chiusura 
• Comprendere il 
passaggio dalle voci di 
conto alle voci di bilancio 
• Conoscere struttura e 
contenuto del bilancio 
d'esercizio 
• Conoscere la normativa 
civilistica in materia di 
contabilità e bilancio 
• Conoscere i principi 
contabili  
• Conoscere le funzioni del 
sistema informativo di 
bilancio 
• Conoscere la normativa 
civilistica sul bilancio 
d'esercizio 
• Conoscere i criteri di 
valutazione dettati dal 
codice civile 
• Fasi dell'interpretazione 
del bilancio 
• Criteri per riclassifìcare 
lo Stato patrimoniale e il 
Conto economico 
• Concetti di patrimonio 
circolante netto, di 
margine di tesoreria e di 
margini di struttura 
• Procedura dell'analisi per 
indici 

• Redigere le scritture in PD delle 
operazioni di gestione, di assestamento 
e di chiusura 
Valutare le principali poste di bilancio 
• Redigere situazioni contabili intermedie 
e finali 
• Redigere e interpretare il bilancio 
• Comporre e leggere alcune tabelle 
della Nota  
integrativa 
• Confrontare i dati espressi nei bilanci di 
imprese diverse allo scopo di scoprire 
relazioni, analogie e differenze 
procedurali 
• Individuare, attraverso la lettura del 
bilancio, le linee 
strategiche perseguite dall'impresa 
• Interpretare i valori assunti dal 
patrimonio circolante 
netto e dai margini di struttura e di 
tesoreria 
• Esprimere proprie considerazioni e 
formulare giudizi 
sulla struttura patrimoniale finanziaria ed 
economica 
• Esprimere proprie considerazioni circa 
la redditività, 
solidità e liquidità aziendale traendo le 
informazioni dai 
valori espressi dagli indici 
• Fare raffronti  tra i valori assunti da gli 
indici dell'impresa considerata e il 
contesto economico generale 
in cui la stessa si  trova a operare 
• Esprimere proprie considerazioni circa 
il cash flow operativo  
• Fare raffronti tra i valori assunti da gli 
indici finanziari dell'impresa considerata 
e il contesto economico generale cui la 
stessa si trova a operare  
• Rappresentare graficamente costi fissi 
e costi variabili 
• Costruire e analizzare diagrammi di 
redditività 
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di valutazione 
dettati dal codice 
civile 
• Applicare i 
principi contabili 
• Riclassificare lo 
Stato patrimoniale 
secondo criteri 
finanziari 
• Riclassificare il 
Conto economico 
secondo la 
configurazione a 
valore aggiunto e 
la configurazione 
a ricavi e costo del 
venduto  
• Calcolare il 
patrimonio 
circolante netto, i 
margini di 
struttura e il 
margine di 
tesoreria 
• Calcolare gli 
indici che 
esprimono la 
redditività, la 
produttività, la 
struttura 
patrimoniale e la 
situazione 
finanziaria 
• Costruire gli 
schemi contabili 
del bilancio 
d'esercizio con 
dati a piacere 
• Conoscere la 
struttura e i 
vantaggi del 
bilancio sociale, 
del bilancio 
ambientale 
• Natura delle 
imposte che 
gravano sulle 
imprese in 
relazione alla loro 
forma giuridica 
• IRAP, dell’IRPEF 
e dell' IRES 
• Concetto di 
reddito di reddito 
imponibile 

• Indici della redditività, 
della produttività, della 
struttura patrimoniale, di 
solidità, di liquidità, di 
rotazione e di durata 
• Rendicontazione 
ambientale e sociale 
dell’impresa 
• Distinguere competenze 
e finalità delle differenti 
parti del sistema 
informativo direzionale 
• Individuare oggetto e 
finalità della COA 
• Classificare i costi 
aziendali secondo vari 
criteri 
• Distinguere i costi in 
base alla variabilità 
• Distinguere le 
caratteristiche e le finalità 
delle differenti 
metodologie di 
imputazioni a full costing e 
direct costing 
• Distinguere i diversi tipi di 
centro di costo 
• Distinguere i dati 
standard dai dati effettivi 
• Individuare il processo di 
formazione dei costi di 
prodotto 
• Classificare le decisioni 
aziendali 
• Collegare metodologie e 
strumenti di cost 
management alle 
decisioni aziendali 
• Valutare l'economicità 
della gestione industriale 
• Riconoscere alcuni fra i 
più evoluti e diffusi 
strumenti di cost 
management 
• Riconoscere le possibili 
modalità di tenuta della 
COA 
• Individuare i 
collegamenti fra COA e 
CoGe 
•Applicare i principi e gli 
strumenti della 
programmazione e del 
controllo di gestione, 
analizzandone i risultati. 

• Attribuire i costi a oggetti di misurazione 
diversi 
• Calcolare i costi con varie metodologie 
(directcosting, full costing tradizionale e 
ABC) 
• Calcolare differenti configurazioni di 
costo, margini e risultati economici 
parziali 
• Calcolare il costo di prodotti 
tecnicamente congiunti 
• Distinguere decisioni di breve e di 
medio/lungo periodo 
• Applicare, in casi semplici, l'analisi 
differenziale (costo suppletivo) 
• Attribuire valore alle rimanenze di 
manufatti aziendali 
• Calcolare rendimenti, produttività. 
efficienza, efficacia 
 
Delineare il processo di pianificazione, 
programmazione e controllo 
individuandone i tipici strumenti e il loro 
utilizzo. 
•Costruire il sistema di budget; 
comparare e commentare gli indici 
ricavati dall’analisi dei dati. 
•Predisporre report differenziati in 
relazione ai destinatari, anche in lingua 
straniera. 
•Costruire un business plan. 
•Interpretare i piani di marketing in 
riferimento alle politiche di mercato 
dell’azienda. 
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• Funzione della 
dichiarazione dei 
redditi 
• Conoscere ruolo 
e articolazione del 
sistema 
informativo 
direzionale 
• Conoscere la 
classificazione dei 
costi 
• Conoscere la 
variabilità dei costi 
e la loro 
rappresentazione 
grafica 
• Conoscere le 
modalità di 
rilevazione dei 
costi 
• Conoscere 
l'utilizzo dei dati di 
costo per le 
decisioni aziendali 
• La Break even 
analysis e il BEP 
• Conoscere i 
principali 
strumenti 
manageriali di 
gestione dei costi 
•Strumenti e 
processo di 
pianificazione 
strategica e di 
controllo di 
gestione. 
•Business Plan. 
•Politiche di 
mercato e piani di 
marketing 
aziendali. 
Il marketing e gli 
scopi 
Il piano di 
marketing 
Conoscere le 4 
leve di marketing 
Conoscere le fasi 
del ciclo di vita del 
prodotto 
 

•Inquadrare l’attività di 
marketing nel ciclo di vita 
dell’azienda e realizzare 
applicazioni con 
riferimento a specifici 
contesti e diverse politiche 
di mercato. 
•Utilizzare gli strumenti di 
comunicazione integrata 
d’impresa per realizzare 
attività comunicative  
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LIBRO DI 
TESTO 

   
 ENTRIAMO IN AZIENDA il manuale 3 
 E. ASTOLFI- L. BARALE- G. RICCI 
  

 
           ORE SVOLTE          

  
n. 150 

  
  
  
 
  
          COMPETENZE 
        DISCIPLINARI 

    
 
 L’attività didattica ha previsto la scansione modulare dei 
contenuti secondo il programma allegato svolto. I contenuti 
minimi sono stati rispettati per l’intero programma come 
previsto ad inizio anno scolastico. In linea di massima sono 
stati rispettati anche tempi e modalità della programmazione 
iniziale   

   
        PROGRAMMA 
        SVOLTO  

 
  LA CONTABILITA’ GENERALE E IL BILANCIO 
  LA CONTABILITA’ GENERALE 
- La contabilità generale, le immobilizzazioni; il personale 

dipendente; 
lo smobilizzo dei crediti commerciali; 
- Le scritture di assestamento; le scritture di epilogo e 

chiusura. 
I BILANCI AZIENDALI: 
- Il bilancio d’esercizio; il sistema informativo aziendale;  
- La normativa di bilancio d’esercizio civilistico; 
- Il bilancio in forma abbreviata e delle micro imprese. 

ANALISI PER INDICI: 
- Interpretazione del bilancio; 
- Lo Stato Patrimoniale riclassificato; 
- Il conto Economico riclassificato; 
- Gli indici di bilancio; 
- Analisi della redditività; 
- Analisi della produttività; 
- Analisi patrimoniale; 
- Analisi finanziaria. 

LA RESPONSABILITA’ SOCIALE D’IMPRESA 
I DOCUMENTI RELATIVI ALLA RENDICONTAZIONE 
SOCIALE E AMBIENTALE 
- L’impresa sostenibile; 
- Vantaggi dell’impresa sostenibile; 
- La produzione e la distribuzione di valore. 

LA FISCALITA’ D’IMPRESA: 
   IMPOSIZIONE FISCALE IN AMBITO AZIENDALE 
- Il concetto tributario di reddito d’impresa; 
- I principi su cui si fonda il reddito fiscale; 
- La svalutazione fiscale dei crediti; 
- Gli ammortamenti fiscali delle immobilizzazioni; 
- La base imponibile IRAP; 
- Il reddito imponibile e la dichiarazione dei redditi. 
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 LA CONTABILITA’ GESTIONALE 
 METODI DI CALCOLO DEI COSTI- SCELTE- 
PIANIFICAZIONE-CONTROLLO BUSINESS PLAN 
- Direct costing; 
- Full costing; 
- Le scelte aziendali; 
- La break even analysis; 
- La gestione strategia; 
- La pianificazione aziendale: il budget; 
- Il controllo, l’analisi degli scostamenti; 
- Il reporting; 
- Business plan   

 
 

  
  Metodi di insegnamento 

 
 
    Lezione frontale, letture guidate, lavori in coppia o   piccoli    
gruppi, cooperative learning, problem solving, peer to peer, peer 
tutoring.  

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

Libri di testo, slide di sintesi predisposte dalla docente, 
classroom, LIM  

  
 Tipologie di verifica 

- Verifiche orali e scritte; 
- Test a risposta multipla;  
- lavori multimediali. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 
 
 

Discipline 
coinvolte 

Argomenti trattati Conoscenze, abilità e competenze acquisite 

   

Economia 
Aziendale 

“Il sistema fiscale italiano tra equità e 
progressività” 
 

L’argomento è stato trattato partendo dalla 
lettura dell’articolo 53 della Costituzione, 
approfondendo i principi di capacità 
contributiva e progressività. Abbiamo poi 
analizzato il funzionamento dell’IRPEF e dei 
suoi scaglioni, collegandolo al concetto di 

Competenze 1,2,3,8 

- Comprendere l’importanza dei principi 
costituzionali di legalità, solidarietà e 
responsabilità individuale, applicandoli al sistema 
fiscale. 
- Riconoscere il ruolo delle istituzioni statali nella 
gestione del sistema tributario e nella 
partecipazione del cittadino alla vita pubblica. 
- Adottare una consapevolezza civica rispetto ai 
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equità fiscale. Infine abbiamo discusso 
l’importanza delle imposte per finanziare i 
servizi pubblici e alcune problematiche 
come l’evasione fiscale. 

 

doveri fiscali e al rispetto delle norme per una 
corretta convivenza sociale  
- Comprendere il ruolo delle imposte nello 
sviluppo economico e nella redistribuzione della 
ricchezza, in un’ottica di equità sociale. 
 

 

 
 Scheda sintetica disciplinare –  

Materia 

Inglese 
Docente Alessandro Scuderi 

Libri di testo Business Expert edizione Nuovo Esame di Stato, di Flavia Bentini, Barbara 

Bettinelli, Kiaran O'Malley. Ed. Pearson 

Ore di lezione 
effettuate  
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Presentazione 
della classe 

La classe si ritrova divisa in quattro macro-gruppi.  
Il primo, è costituito da pochissimi alunni con una competenza linguistica solida, 
costruita negli anni attraverso lo studio in classe e alimentato dall’interesse 
personale e dalla pratica quotidiana attraverso la lettura di testi in lingua 
originale e l’interazione con parlanti L1 ed L2 per perseguire interessi personali. 
 
Un altro gruppo è composto da alunni che, negli anni passati, hanno mostrato 
difficoltà nell’apprendimento linguistico e fatto ricorso a un metodo di studio 
consolidato negli anni e alla partecipazione attiva ai lavori di classe per 
recuperare quanto ritardo il poco tempo in classe e i limiti, ahimè, 
dell’insegnante potessero consentire.  
 
Un terzo gruppo, il più numeroso, consiste in alunni che l’insegnante non è 
riuscito a coinvolgere a sufficienza e le cui lacune permangono più o meno 
invariate, seppur va riconosciuto loro un tentativo di profondere un maggiore 
impegno negli ultimi mesi di lezione.  
 
Un quarto gruppo, infine, è rappresentato da alunni con ottime basi personali di 
inglese ma poca partecipazione. 
 
Questo il quadro dal punto di vista didattico. Per quanto riguarda invece 
l’aspetto che in assenza di termini più immediati, potremmo definire “umano”, la 
classe è, senza eccezioni, di altissimo livello: unita, solidale, pronta all’ascolto 
non giudicante e all’espressione di paure e dubbi; questo ha fatto sì che le 
lezioni di educazione civica fossero basate su un dialogo molto costruttivo.   
 
Da quest’ultimo punto di vista, ciascuno dei componenti potrebbe 
rappresentare, in potenza, un membro positivo della società, una potenza che 
potrebbe realizzarsi se acquisissero – e in fretta – anche una solida cultura del 
lavoro e della responsabilità personale. 
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Competenze 
disciplinari 

COMPETENZE 
Dimostrare la capacità di orchestrare conoscenze e abilità in contesti 
professionali simulati. 

• Negoziazione e Problem Solving: Saper gestire una trattativa 
commerciale o istituzionale (es. "The Brussels Negotiation" o il 
lancio di un prodotto) utilizzando strategie comunicative resilienti. 

• Analisi Strategica: Capacità di valutare la posizione di mercato 
di un'azienda o la stabilità macroeconomica di un Paese membro 
UE attraverso dati tecnici. 

• Perspective Shifting: Saper assumere ruoli professionali 
differenti (Ministro, Commissario, Marketing Manager) adattando 
il registro e le argomentazioni tramite Cornici Deittiche (IO/TU - 
QUI/LÀ]. 

• Resilienza Tecnica: Capacità di veicolare contenuti complessi in 
situazioni di "Safe-to-fail", privilegiando l'efficacia del messaggio 
tecnico rispetto alla mera perfezione formale . 

ABILITÀ  
Procedure operative per manipolare i contenuti tecnici. 

• Transcodificazione: Saper trasformare dati da grafici, mappe di 
mercato e infografiche in report verbali o scritti. 

• Discussion Management: Utilizzare funzioni linguistiche per 
gestire l'interazione: Interrupting, Clarifying, 
Agreeing/Disagreeing. 

• Modellazione Linguistica: Applicare i condizionali (0-3) per 
formulare ipotesi su scenari economici e crisi finanziarie. 

• Categorizzazione RFT: Organizzare il lessico tecnico in Cornici 
Gerarchiche (es. classificazione degli organi UE o degli elementi 
del Marketing Mix). 

CONOSCENZE  
Contenuti informativi e lessico ESP 

• Marketing & Market Research: Definizioni di orientamento al 
prodotto vs mercato, segmentazione (Geografica, Demografica, 
Psicografica, Comportamentale) e SWOT Analysis. 

• Marketing Mix (The 4 Ps): Product (Branding, USP, Ciclo di vita), 
Price (strategie di Skimming, Penetration), Place (canali 
distributivi) e Promotion. 

• The EU Ecosystem: Cronologia dei Trattati (1951-2007), 
l'Accordo di Schengen (1985), l'architettura istituzionale e i criteri 
di convergenza di Maastricht. 

    Contenuti Vedi allegato programma 
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Metodi di 
insegnamento 

L'approccio metodologico è stato guidato dai principi della Glottodidattica 
delle Microlingue, con l'obiettivo di rendere il lessico tecnico funzionale alla 
comunicazione professionale senza saturare le risorse cognitive degli studenti. 

• Task-Based Learning (TBL) - Sequenza "a Boomerang": Ogni modulo 
(Marketing, EU, Globalization) è stato affrontato ribaltando la sequenza 
tradizionale. Si è partiti da un compito comunicativo o simulazione 
professionale (Activate) per far emergere il bisogno linguistico, procedendo 
solo successivamente alla sistematizzazione formale (Study). 

• Gestione del Carico Cognitivo (Sistema 1 e Sistema 2): Per favorire la 
Cognitive Ease, le lezioni sono iniziate con fasi di Engage basate sul 
priming visivo (Sistema 1), posticipando lo sforzo analitico e l'uso intensivo 
della memoria di lavoro (Sistema 2) a fasi successive. 

• Metodologia Rogersiana "Safe-to-fail": È stato creato un ambiente di 
apprendimento protetto in cui l'errore linguistico è considerato parte del 
processo di rifinitura. Il feedback è stato orientato alla Mastery e alla 
Resilienza Tecnica, privilegiando l'efficacia del messaggio tecnico rispetto 
alla mera precisione grammaticale. 

• Relational Frame Theory (RFT) e Deittica: Per i role-play e le negoziazioni 
(es. "The Brussels Negotiation"), sono state utilizzate tecniche di Shift di 
Prospettiva tramite cornici deittiche (IO/TU - QUI/LÀ), permettendo agli 
studenti di assumere ruoli professionali complessi (Marketing Manager, 
Commissario UE). 

• Apprendimento Induttivo e Discovery Activities: Invece della 
spiegazione frontale delle regole, si è privilegiata la scoperta guidata dei 
meccanismi linguistici e dei nessi logici (es. condizionali per scenari 
economici) partendo dall'analisi di testi autentici 

Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

In linea con il Universal Design for Learning (UDL), sono stati utilizzati 
molteplici mezzi di rappresentazione per garantire l'accessibilità e il 
coinvolgimento di tutti i macro-gruppi della classe. 

• LASS (Language Acquisition Support System) Digitale: Utilizzo 
costante di Google Classroom come repository di materiali strutturati per 
lo scaffolding (handout bilingui, mappe concettuali pre-compilate). 

• Diagrammi di Transcodificazione: Impiego di Spidergram, matrici SWOT 
e infografiche per trasformare concetti complessi (Marketing Mix, istituzioni 
UE) da formato testuale a visuale, facilitando la memorizzazione a lungo 
termine. 

• Materiali Autentici e Priming Visivo: Utilizzo di video tecnici da YouTube 
Tech, landing page aziendali reali e foto dei leader istituzionali per ancorare 
il lessico ESP a stimoli visivi concreti e riconoscibili. 

• Strumenti di Gamification: Piattaforme come Wordwall o Quizizz per la 
creazione di glossari visivi interattivi e sfide di categorizzazione (es. tecnica 
"Odd One Out" applicata all'insiemistica tecnica). 

• LIM e Software di Presentazione Strategica: Uso della Lavagna 
Interattiva Multimediale per sessioni di Silent Viewing (visione di video 
tecnici senza audio) finalizzate all'attivazione della expectancy grammar. 

• Libri di Testo in versione Mista: Integrazione dei contenuti del manuale 
Business Expert con risorse digitali e e-book per supportare diversi stili di 
apprendimento (visivo, uditivo, cinestetico) 
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Tipologie di 
verifica 

La valutazione è stata concepita come un processo continuo e 
multidimensionale, volto a premiare la Resilienza Tecnica e la capacità di 
Problem Solving professionale, riducendo l'ansia da prestazione che 
saturerebbe le risorse del Sistema 2. 
A. Valutazione Formativa e in Itinere 

• Monitoraggio dei Task (TBL): Osservazione sistematica della 
partecipazione attiva durante le fasi di Activate (es. simulazione della 
negoziazione a Bruxelles o analisi SWOT di gruppo). 

• Peer-Scaffolding Assessment: Valutazione della capacità di fornire 
supporto ai compagni durante le attività cooperative, favorendo la co-
costruzione della conoscenza. 

• Autovalutazione Metacognitiva: Utilizzo di brevi questionari a fine modulo 
per riflettere sui propri punti di forza e sulle strategie di recupero delle lacune 
lessicali. 

B. Verifiche Sommative Scritte (Hybrid Tests) 
Le prove scritte sono state progettate seguendo i principi UDL per offrire 
molteplici mezzi di espressione e ridurre l'Ego Depletion: 

• Task di Transcodificazione: Trasformazione di dati da tabelle (es. 
Convergence Scorecard o dati di mercato) in brevi report tecnici. 

• Esercizi di Insiemistica RFT: Prove di "Odd One Out" e "Categorization" 
per verificare la padronanza delle cornici gerarchiche (es. classificare i 
termini sotto le corrette 4 Ps del Marketing Mix). 

• Cloze Test Mirati (Modified Cloze): Inserimento di termini tecnici (ESP) in 

contesti autentici per testare la expectancy grammar. 
• Analisi di Casi Studio: Risoluzione di "ticket" o problemi aziendali (es. il 

caso del Bailout greco o errori di marketing transculturale) tramite 
l'applicazione di modelli logici. 

C. Verifiche Sommative Orali (Performance-Based) 
Il colloquio orale è stato strutturato per simulare contesti lavorativi reali del 
settore SIA: 

• Role-Play Professionale: Simulazioni basate su Cornici Deittiche (es. 
"Se tu fossi il Ministro delle Finanze, come spiegheresti il debito al 
Commissario?"). 

• Pitch e Presentazioni: Presentazione di una strategia di marketing o di 
un'analisi sull'impatto della Globalizzazione, valutata secondo una rubrica 
che premia l'Onestà Scientifica e l'efficacia comunicativa. 

• Resilienza Comunicativa: Valutazione della capacità di gestire 
l'interazione (funzioni di Interrupting e Clarifying) anche in presenza di 
incertezze grammaticali, privilegiando la fluidità del Sistema 1. 

CRITERI DI VALUTAZIONE (Rubrica "Safe-to-fail") 
Per il Documento del 15 Maggio, si specifica che il voto finale non è la media 
aritmetica, ma riflette il raggiungimento della Mastery secondo questi indicatori: 

1. Precisione Lessicale (ESP): Uso appropriato dei termini tecnici 
(Schengen, USP, Offshoring, Deficit). 

2. Efficacia Pragmatica: Capacità di raggiungere l'obiettivo comunicativo nel 
task. 

3. Flessibilità Relazionale: Capacità di cambiare prospettiva professionale 
(Shift deittico). 
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PROGRAMMA SVOLTO al 15 Maggio 2026                                                                            

Il programma è stato trattato seguendo la sequenza TBL Boomerang (Engage → Activate → 
Study), privilegiando la fluidità cognitiva e la sicurezza psicologica. 
 
UNIT 4: THE MARKET AND MARKETING 

• Business Orientations: Differenza tra aziende product-orientated e market-orientated. 
• Market Segmentation: Identificazione del target tramite variabili demografiche e stili di vita. 
• Market Position: La SWOT Analysis come strumento di audit interno ed esterno. 
• E-marketing: Vantaggi (Convenience, Reach) e svantaggi (Spam, Software viruses) del 

commercio elettronico. 

UNIT 5: THE MARKETING MIX 

• The 4 Ps: Analisi di Prodotto, Prezzo, Distribuzione e Promozione. 
• Branding & USP: L'importanza del marchio e dell'Unique Selling Point per la differenziazione. 
• Product Life Cycle: Fasi di evoluzione del prodotto nel tempo. 
• Pricing Strategies: Tecniche di lancio (Skimming vs Penetration) e prezzi psicologici. 
• Cross-cultural Blunders: Analisi degli errori di marketing dovuti a barriere culturali e 

linguistiche. 

UNIT 6: THE EUROPEAN UNION & SCHENGEN 

• The Story so far: Dai Trattati di Parigi e Roma al Trattato di Lisbona. 
• Schengen Experience: L'abbattimento delle frontiere e la libertà di movimento per cittadini e 

merci, 
• Institutional Architecture: Ruoli di Consiglio Europeo, Commissione, Parlamento e BCE. 
• Economic Policy: I criteri di convergenza e il caso studio del Bailout greco. 

UNIT 7: GLOBALISATION 

• The Global Market: Cause dell'interconnessione e il ruolo della tecnologia. 

• Multinational Corporations: Strategie di investimento e impatto nei Paesi in via di sviluppo. 
• Related Issues: Vantaggi e svantaggi della globalizzazione; pratiche di Outsourcing e 

Offshoring. 
• Glocalisation: Adattamento dei prodotti globali alle culture locali 

EDUCAZIONE CIVICA 

• Il valore dell’impegno 

• Globalizzazione, disuguaglianze e ingiustizie 

• La situazione internazionale, l’impegno civico del singolo 

• Valori, coraggio e costruzione del futuro 

• Convivenza in classe e in società, il dovere della solidarietà verso chi è indietro. 

• Il mondo del lavoro, diritti e come farli rispettare. 

4. Uso dello Scaffolding: Capacità di utilizzare gli strumenti LASS (mappe, 
glossari visivi) per sostenere la propria performance. 

Tutto il materiale è stato organizzato in un ambiente LASS digitale (Google 
Classroom) per permettere agli studenti di monitorare i propri progressi in modo 
trasparente 



 

67  

 

                                                                                                                            
                                                                                                                                     Il Docente 
                                                                                                           Alessandro Scuderi 
 
 

DIRITTO  

 
 
Prof.ssa Milioto Angela Maria 
 
 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 
• Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua secondo le esigenze 

comunicative e nei vari contesti: sociali, culturali, economici ecc…; 
• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, aperto all’esercizio della 

giustizia, della carità e della solidarietà in un contesto multiculturale; 
• Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali, tecnologici 

e la loro dimensione locale/globale. 
  

  
Libri di testo 

  Diritto – 5°anno -  Zagrebelsky-Oberto-Stalla-Trucco- Pallante   
  Edizione:  LE MONNIER SCUOLA  

Ore di lezione effettuate 
al 15 maggio 

  
46 ore 

  
  
  

 
  
Competenze    
disciplinari 

• Riconoscere il ruolo dello Stato nella organizzazione dei popoli;  

• Collocare lo Stato di appartenenza nel quadro delle possibili forme 
di Stato e di Governo; 

• Individuare e valutare gli effetti dell’appartenenza dell’Italia 
all’Unione europea e ad altri organismi internazionali; 

• Individuare il lavoro e i limiti delle diverse Istituzioni dell’Unione 
europea; 

• Riconoscere i valori fondamentali posti dalla Costituzione alla base 
della nostra convivenza sociale; 

• Riconoscere le scelte operate dal nostro Stato nei rapporti con la 
comunità internazionale; 

• Collocare l’esperienza personale nel tessuto sociale della comunità 
nel rispetto dei valori espressi dalla Costituzione;  

• Riconoscere i valori fondamentali posti dalla Costituzione alla base 
dell’organizzazione della Repubblica. 
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Programma svolto  
15 maggio  

 
 

  1)     LO STATO 
  1.     Il concetto di  Stato; 
  2.     Il popolo e la cittadinanza; 
  3.     Il territorio; 
  4.     L’organizzazione politica; 
  5.     Le forme di Stato; 
  6.     I tipo di Stato. 

 

   
 
 
 

•  LA COSTITUZIONE ITALIANA: nascita, caratteri  e 
struttura 

1. Il contesto storico e politico; 
2. La nascita della Costituzione Italiana; 
3. Caratteristiche e struttura  della Costituzione 

Italiana. 

 
•  I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE 

ITALIANA 
                        1.     La democrazia: sovranità popolare e 
democrazia competitiva; 
                        2.     Le libertà e i doveri dei cittadini; 

3.     L’ uguaglianza dei cittadini; 
4. La giustizia; 
5. L’internazionalismo. 

 

2)  L’ORGANIZZAZIONE COSTITUZIONALE 
 

1. Il Parlamento; 
2. Il Governo; 
3. I giudici e la funzione giurisdizionale; 
4. Il Presidente della Repubblica; 
5. La Corte costituzionale. 

 

3)  Le Regioni e gli enti locali 
 
       1.      Le Regioni; 

               2.      I Comuni, le Province e le Città Metropolitane. 
 

4)  La Pubblica Amministrazione 
 

1. Principi ed organizzazione; 
2. Gli atti amministrativi e i beni pubblici. 

 
 

5)  ORGANISMI INTERNAZIONALI E DIRITTO 
GLOBALE 
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1.  L’Unione Europea: come nasce l’Unione 
Europea, finalità, organizzazione, cittadinanza 
europea e diritto comunitario; 

2. LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI; 
3. IL DIRITTO GLOBALE, AGENDA 2030, 

SVILUPPO SOSTENIBILE. 
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Metodi di 
insegnamento 

Le diverse metodologie sono state applicate in funzione degli argomenti trattati e 
degli obiettivi stabiliti in considerazione del fatto che non tutti gli alunni apprendono 
efficacemente attraverso gli stessi metodi. Pertanto, al fine di attivare efficaci 
processi di apprendimento e allo scopo di consolidare le conoscenze via via 
acquisite si è proceduto come di seguito: 

• netta prevalenza del metodo induttivo, di metodologie partecipative, di un intenso 
e diffuso ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione visiva e 
multimediale; 

• utilizzazione della rete e degli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca 
e approfondimento disciplinare; 

• analisi e costruzione di mappe concettuali; 

• ricorso alla lezione interattiva in modo da realizzare uno scambio reticolare; 

• approccio laboratoriale; 

• studio dei casi; 

• esercitazioni individuali e di gruppo; 

• promozione di una visione flessibile  interdisciplinare dei saperi;  

• flipped classroom; 

• lezione segmentata; 

• attività di recupero, IN ITINERE.  

Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

Libro di testo: Video, Link, mappe concettuali, quotidiani, siti internet. 

  
  
  
   
  
Tipologie di 
verifica 

Le verifiche sono servite a valutare il percorso formativo e di apprendimento 
e a indurre comportamenti autovalutativi negli studenti. Le verifiche sono 
state fatte in congruo numero. 
La valutazione conclusiva o finale è stata effettuata considerando: 

❖    Esiti delle verifiche 
      Impegno 

❖    Partecipazione all’attività didattica 

❖    Capacità di recupero delle lacune evidenziate 

❖    Situazione personale 

❖    Capacità relazionale e di cooperazione 

❖    Evoluzione rispetto alla situazione di partenza 

❖    Tipologia di classe 
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Economia Politica 
 
 

Prof.ssa Milioto Angela Maria  
 
 
Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

  
● Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino 
a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 
● Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso 
le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 
● Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali ecc..; 

●  Analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici connessi agli strumenti culturali acquisiti; 

●  Utilizzare le reti e gli strumenti informatici e digitali. 
  

  

  
         Libri  di testo     Una buona economia per una crescita inclusiva   di Franco Poma 

Ore di lezione 
effettuate al 15 
maggio 

  
 Ore 43 

  
  
  
  
  
  
  
  

  
Competenze disciplinari 

●      Riconoscere e interpretare i macro-fenomeni economici nazionali; 

●      Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture 
diverse. 

●            Alfabetizzazione finanziaria; 

●              Collaborazione; 

●              Pensiero critico; 

●              Consapevolezza sociale e culturale; 

●              Competenza digitale; 

●              Comunicazione. 
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Programma svolto   

al 15 ma 

 

• TEORIA GENERALE  DELLA FINANZA PUBBLICA 

  1.     Il ruolo dello Stato nell’economia; 

  2.     L’evoluzione storica della finanza pubblica; 

  3.     Gli obiettivi della finanza pubblica; 

• LA POLITICA DELLE SPESE E DELLE ENTRATE 

  1.     Classificazione delle spese pubbliche; 

  2.     Effetti economici delle spese; 

• LE ENTRATE PUBBLICHE 

  1.   Nozione e classificazione delle entrate  pubbliche; 

  2.    Imposte,tasse e contributi; 

• L’IMPOSTA E LE SUE CLASSIFICAZIONI 

  1.   Gli elementi dell’imposta; 

  2.   Tipi di imposte; 

  3.    Le imposte dirette; 

  4.   Le imposte indirette. 

• GLI EFFETTI ECONOMICI DELLE IMPOSTE 

  1.   l'evasione fiscale; 

  2.    l’elusione, l'elisione, la traslazione,   

         l’ammortamento; 

• CONCETTI GENERALI SUL BILANCIO DELLO STATO 

  1.     Nozione e funzioni del bilancio dello Stato; 

  2.     I requisiti del bilancio; 

  3.    Vari tipi di bilancio; 

  4.     I documenti della programmazione di bilancio; 

• LA FINANZA STRAORDINARIA E L’EUROPA 

  1.     La finanza straordinaria ed  i debito pubblico; 

  2.     Le finanze dell’Unione Europea. 

• L’ORDINAMENTO TRIBUTARIO ITALIANO 

  1.   I caratteri fondamentali; 

  2.   Tipi di imposte: dirette ed indirette; 

 

• LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI.  
 

          L’Economia Politica presuppone un metodo di insegnamento flessibile, che va 
utilizzato a seconda dei casi, con modalità e tecniche diverse quali: 
-        lezione frontale partecipata tra docente e studenti; 
-        ricerca teorica diretta all’apprendimento dei principi generali e delle    
         principali correnti di pensiero economico e finanziario; 
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             Metodi di        
                                       

insegnamento 
  

L’Economia Politica presuppone un metodo di insegnamento flessibile, che va 
utilizzato a seconda dei casi, con modalità e tecniche diverse quali: 
•  lezione frontale partecipata tra docente e studenti 
•  ricerca teorica diretta all’apprendimento dei principi generali e delle    
         principali correnti di pensiero economico e finanziario; 
• ricerca empirica diretta all’apprendimento delle leggi economiche, situazioni e 

dati relativi al funzionamento dell’economia del Paese per individuare ipotesi di 
innovazione (ricerca propositiva). 

In particolare, il percorso didattico della disciplina si è proposto di: 
•    Affrontare la disciplina con un approccio sistemico evidenziando le 

relazioni logiche, l’interazione tra fenomeni economici, finanziari, giuridici, 
politici e sociali; 

•  Incoraggiare un atteggiamento attivo degli studenti nei confronti della 
conoscenza sulla base della curiosità e dell’utilità della conoscenza; 

• Valorizzare la conoscenza attraverso la lettura di giornali e il dibattito 
socio-economico; 

•  Imparare ad utilizzare la rete e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

  
• Attività di recupero 

L’attività di recupero è stata parte integrante dell’ordinaria attività didattica, 
svolto sempre in-itinere. 
Il recupero, lungi dal rappresentare un fatto episodico e delimitato nel tempo, ha 
costituito un’ordinaria strategia di lavoro. 

  
Mezzi e strumenti di 
lavoro 

  
 Libro di testo, Video, link, Slides, news, quotidiani, internet, mappe concettuali, 
piattaforma digitale. 

 

  
 
 

Tipologie di 
verifica 

  
Le verifiche sono servite a valutare il percorso formativo e di apprendimento 
e a indurre comportamenti autovalutativi negli studenti. Le verifiche sono 
state fatte in congruo numero. 
La valutazione conclusiva o finale è stata effettuata considerando: 
• Esiti delle verifiche 

• Impegno 

• Partecipazione all’attività didattica 

• Capacità di recupero delle lacune evidenziate 

• Situazione personale 

• Capacità relazionale e di cooperazione 

• Evoluzione rispetto alla situazione di partenza 

• Tipologia di classe. 
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SCHEDA SINTETICA DI EDUCAZIONE CIVICA   a.s.  2025/2026 

DISCIPLINA  
 
DIRITTO 

DOCENTE 
 
MILIOTO ANGELA MARIA 

  ECONOMIA POLITICA MILIOTO ANGELA MARIA 

 
 

 

CLASSE 
VE  

SIA 

DESCRIZIONE DEL MODULO:   
1) RISPETTO E TUTELA DEI DIRITTI UMANI 
2) La costruzione ed il mantenimento della pace nel mondo: storie di protagonisti della 

cooperazione internazionale 
3) EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’: I testimoni della memoria e della legalità 
4)    SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’: GLOBALIZZAZIONE E SISTEMA 

ECONOMICO MONDIALE 
5)    EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA DIGITALE 

. 
 
 

Competenze relative al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione riferite 
all’insegnamento dell’Educazione Civica.  

CONTENUTI: 
1)TRATTATO DI MAASTRICHT, 
TRATTATO DI LISBONA, AREA 
SCHENGHEN, BREXIT E TRATTATI 
INTERNAZIONALI; GIORNATA 
EUROPEA E DICHIARAZIONE 
SCHUMAN 
DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI 
DIRITTI UMANI 
 
2) SHOAH, e Giorno della Memoria; 
FOIBE, e Giorno del Ricordo; Giornata 
della Legalità, 19 marzo; Giornata della 
Memoria, 22 marzo con Don Luigi Ciotti e 
Libera Terra 
 
3) LEGALITA’: LIBERA TERRA, 
PROGETTO “PIO LA TORRE”, TERRENI 
CONFISCATE ALLA MAFIA, 
BEATIFICAZIONE DEL GIUDICE 
“ROSARIO ANGELO LIVATINO – 
MARTIRE DELLA GIUSTIZIA” , 
FALCONE e BORSELLINO 

 
 
  4)  GLOBALIZZAZIONE E SISTEMA 
ECONOMICO MONDIALE: STORIA, 
SIGNIFICATO E CARATTERISTICHE, 
VANTAGGI E SVANTAGGI – AGENDA 
2030 
 
 

FINALITA’: 
Sviluppare e corroborare la consapevolezza che ogni 
individuo, ha lo stesso valore a prescindere da 
condizioni di razza, lingua, sesso, per essere trattati 
con pari dignità. Conoscere la Carta Costituzionale, la 
genesi dell’U.E. e delle Istituzioni comunitarie 
 
 
 Riconoscere le persone che hanno dato la vita per 
salvaguardare i nostri Diritti e partecipare alle giornate 
delle varie ricorrenze 
 
Collocare l’esperienza personale  in  un sistema di 
regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 
e dei principi della Costituzione, della persona, della 
collettività e dell’ambiente, e cogliere l’importanza 
delle persone che hanno dato la propria vita per noi 
 
 
Riconoscere la “Globalizzazione” e la sua storica 
Evoluzione, la struttura demografica e l’organizza- 
zione giuridica ed economica  
 
Conoscere l’evoluzione dei settori produttivi e dei 
servizi,  internazionalizzazione dei mercati, new 
economy e nuove opportunità di lavoro 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali 
proprie di ciascun contesto comunicativo. 
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  5)  Educazione alla DIGITALIZZAZIONE 
e alla CITTADINANZA DIGITALE 
 
 

 PIANIFICAZIONE CONTENUTI: NUM. ORE 

TRATTATO DI MAASTRICHT, 
TRATTATO DI LISBONA, TRATTATO DI 
NIZZA 

                                                                               2 

BREXIT E TRATTATI INTERNAZIONALI                                                                                2 

AREA SCHENGEN, PERMESSI DI 
SOGGIORNO e VISTI 

                                                                               2 

9 maggio Giornata Europea e 
Dichiarazione SCHUMAN 

                                                                               2 

LEGALITA’: LETTURE SU PEPPINO 
IMPASTATO, FALCONE E 
BORSELLINO 

                                                                               4 

LIBERA TERRA E TERRENI 
CONFISCATI ALLA MAFIA 

                                                                               3 

PROGETTO “PIO LA TORRE”                                                                                4 

LAVORO MULTIDISCIPLINARE SUL 
PROGETTO EDUCATIVO  

                                                                               2 

LA GLOBALIZZAZIONE 
 

                                                                               2 

VANTAGGI E SVANTAGGI                                                                                 2 

SVILUPPO ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 
 

                                                                               4 

    AGENDA 2030                                                                                2 

LA DIGITALIZZAZIONE 
 

                                                                               4 

                                                                                 

  

  

VALUTAZIONE Per quanto riguarda la valutazione complessiva e 
finale dell’Educazione Civica, tutto il C.d.C. ha 
partecipato alla valutazione dopo che,  sono stati 
analizzati tutti gli obiettivi trasversali e 
multidisciplinari, si è tenuto conto della situazione 
individuale di partenza e della evoluzione che ogni 
singolo alunno ha presentato nel corso dei mesi, dei 
dati comportamentali e socio-affettivi rilevati sotto 
varia forma nel corso delle attività curriculari ed 
extracurriculari e del grado di raggiungimento degli 
obiettivi trasversali stabiliti nella programmazione.  Al 
fine di rendere più omogenea la valutazione delle 
prestazioni degli studenti nella disciplina, si sono 
utilizzate le griglie definite nel PTOF. 
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SCHEDA DISCIPLINARE MATEMATICA 
PROF.SSA VERGOPIA GIUSEPPINA SALVATRICE 

 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

● Organizza e valuta informazioni  

● Utilizza strategie del pensiero razionale per affrontare semplici situazioni problematiche elaborando opportune 

soluzioni  

● Utilizza gli strumenti matematici di calcolo, di analisi e metodologi per risolvere problemi di ricerca operativa  

● Sa elaborare dati per ottenere le informazioni cercate  

OBIETTIVI  

Competenze  Conoscenza  Abilità  

Utilizza i metodi matematici per lo 
studio dei problemi economici  
Analizza ed interpreta distribuzioni di 
dati per ottenere le informazioni 
cercate e utilizza gli strumenti 
informatici opportuni 
Sa impostare e risolvere problemi di 
scelta in condizioni di certezza con 
effetti immediati 
Sa interpretare grafici statistici 

Funzioni di due variabili: 
dominio, calcolo di derivate prime e 
seconde, massimi, minimi, flessi 
R.O.: Problemi di scelta in condizioni 
di certezza con effetti immediati. 
Diagramma di redditività. 
 
 

RISOLVERE PROBLEMI: 

sa risolvere problemi non solo astratti 

ma anche reali 

ACQUISIRE E INTERPRETARE LE 

INFORMAZIONI: 

sa analizzare ed interpretare dati 

rappresentati in grafici e tabelle (Es. 

diagramma di redditività) 

PROGETTARE : 

Sa lavorare in gruppo per perseguire 

obiettivi comuni e conseguire una 

autonomia procedurale 

COMUNICARE: 

sa utilizzare il linguaggio specifico 

della disciplina  

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI: 

sa individuare collegamenti e relazioni 

tra argomenti diversi  

 
 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Richiami retta e parabola 

FUNZIONI DI DUE VARIABILI  

Definizione e dominio di una funzione reale in due variabili. 

Rappresentazioni grafiche sul piano cartesiano di una funzione. 

Derivate prime e seconde per la ricerca dei punti massimo e minimo 

APPLICAZIONI DELLA MATEMATICA ALL' ECONOMIA 

Grandezze economiche: costi, ricavi, funzione del profitto  

Diagramma di redditività  

Funzione obiettivo e vincoli 

Problema delle scorte 

Diagramma di redditività  

RICERCA OPERATIVA  

Fasi della ricerca operativa e risoluzione di un problema  

Problemi di scelta nel caso continuo, caso discreto 

Problemi di scelta con più alternative  
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Anno scolastico __2025-2026__ 

 

 Scheda sintetica disciplinare – Classe V E SIA___ 

Materia Informatica 

Docente Luigi Pantano 

 

Libri di testo SIAmo informatici (Volume secondo biennio e Volume per il 5° anno) 

Piero Gallo e Pasquale Sirsi - Mondadori 

Ore di lezione 

previste  

5 h/w 

Presentazione 

della classe 

Nel complesso, il clima della classe appare cordiale, sebbene non sempre 

pienamente corretto sotto il profilo comportamentale. La maggior parte degli 

studenti mostra un interesse limitato nei confronti dell’attività didattica. 

Le conoscenze di partenza risultano eterogenee e un numero significativo di 

alunni presentava carenze negli aspetti fondamentali della disciplina; per questo 

motivo si è reso necessario riprendere e completare alcuni argomenti del 

programma del quarto anno. I risultati formativi conseguiti appaiono pertanto 

molto diversificati e strettamente correlati al livello di impegno, spesso 

insufficiente, sia nello studio scolastico sia nel lavoro domestico. 

Competenze 

disciplinari 

Conoscenze: 

➢ Sistema informativo e sistema informatico, Linguaggi per basi di dati, 

Architettura di un DBMS, Modello ER, entità, associazioni, 

Trasformare lo schema ER in schema relazionale, Linguaggio SQL 

➢ Concetti e terminologia legata alla Rete e ai servizi offerti da essa, 

Campi di applicazione e potenzialità delle tecnologie ipermediali, 

Linguaggi HTML e CSS, Tecniche e strumenti di costruzione di pagine 

web 

➢ Modello di rete ISO/OSI e Architettura di rete TCP/IP, La sicurezza 

nelle reti 

Abilità: 

➢ Modellare la realtà servendosi delle regole del modello ER, Tradurre 

uno schema concettuale in uno schema relazionale, Utilizzare il 

linguaggio SQL per query 

➢ Saper realizzare pagine web servendosi dei linguaggi HTML e CSS 

➢ Individuare i compiti dei livelli della pila protocollare, Conoscere i 

principali protocolli utilizzati all'interno delle reti, Comprendere il 

meccanismo di trasmissione delle informazioni in rete, Evidenziare 

criticità relative alla sicurezza di una rete, Conoscere i principali sistemi 

di sicurezza da adottare nelle reti 

Competenze: 

➢ Utilizzare il linguaggio e i metodi della matematica per organizzare e 

valutare informazioni qualitative e quantitative 

➢ Essere in grado di utilizzare criticamente e consapevolmente gli 

strumenti informatici nell'attività lavorativa, Produrre siti web aziendali 

attraverso l’uso di efficaci azioni progettuali 

➢ Gestire una rete a livello aziendale in termini di implementazione 

hardware e soluzioni software 

    Contenuti Vedi allegato programma 
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Il Docente 

                                                                                                           Luigi Pantano 

Metodi di 

insegnamento 

Lezione frontale, lezione dialogata, problem solving, esercitazioni, attività 

laboratoriale,  Cooperative learning,  Peer tutoring 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro 

Libro di testo, dispense, laboratorio, LIM e sussidi audiovisivi 

Tipologie di 

verifica 

Verifiche orali, prove scritte, prove pratiche, prove strutturate e semistrutturate, 

osservazione sistematica della partecipazione degli studenti al dialogo 

formativo, 
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ANNO SCOLASTICO  2025/2026 

 

INDIRIZZO: SIA 

CLASSE: V SEZIONE E 

DISCIPLINA: Informatica 

DOCENTE: Luigi Pantano       

                         

PROGRAMMA SVOLTO al  15 Maggio 2026                                                                            

LE BASI DI DATI: 

• La progettazione concettuale: il modello ER (entità, attributi, associazioni) 

• La progettazione logica: il modello relazionale 

• Lo standard SQL (select, distinct, from, as, where, and, or, like, is, null, between, in, group 

by, having, order by ASC/DESC, limit, min, max, sum, count, avg, join) 

 

L'AZIENDA NEL WEB: 

• HTML (html, head, body, title, style, pre, p, b, i, u, mark, del, h1-6, ul, ol, li, a, img), link 

interni ed esterni. CSS incorporato (background-color, color, border, margin, padding, text-

decoration, :hover), gestione del colore, classi e id. Programmazione frontend e backend: 

funzionamento browser/web server, generalità sul funzionamento del protocollo HTTP, 

differenza tra siti statici e dinamici, tipologie di siti web, acquisto di un dominio. 

 

RETI: 

• Reti di computer, la struttura delle reti, interfacce e servizi, il modello ISO/OSI, Mezzi 

trasmissivi, Architettura TCP/IP. Il livello di accesso alla rete, La rete locale Ethernet e il 

protocollo CSMA/CD, Il livello di rete (internetworking), Il livello applicativo (DNS, SMTP, 

IMAP, POP3) 

                                                                                                                            

PROGRAMMA DA SVOLGERE                                                                           

SICUREZZA E DIRITTO INFORMATICO 

• La sicurezza: introduzione, I più comuni tipi di cyber attack, Il malware, La crittografia 

simmetrica, La crittografia simmetrica, La crittografia asimmetrica, La firma elettronica o 

digitale, PEC, VPN (SINTESI), Firewall (SINTESI) 

• Approfondimento: crittografia ibrida 

                                                                                                                                     Il Docente 

                                                                                                           Luigi Pantano 
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MODULO CLASSI V: “CHE COSA VOGLIO FARE?” 

Finalità: 
1. Fornire le chiavi per apprendere e per costruire le proprie competenze 
2. Trasformare il proprio sapere rendendolo coerente con l’evoluzione delle conoscenze 
3. Sviluppare le competenze necessarie per definire o ridefinire i propri obiettivi personali e per elaborare un progetto di 

vita 
Sviluppo delle azioni attuate dai docenti del CdC e dal Tutor scolastico per l’orientamento  
Tot 30 ore 
Le tre macroaree: 

 . Auto-esplorazione e auto-valutazione da parte degli studenti 
 . Esplorare le opportunità 
 . Supportare il processo decisionale degli studenti 

Azioni: Presentazione delle attività previste 
Discussione sulle esperienze professionali svolte dai singoli studenti (stage, lavoro, altro)- Hard e soft skills - disamina competenze 
acquisite durante le esperienze professionali 
Identificare il mondo del lavoro correlato alle nuove figure professionali; Strumenti per la ricerca attiva del lavoro in chiave social: 
Linkedin, Facebook; Personal branding: gestire la web reputation; Come rispondere ad una vacancy; La ricerca attiva del lavoro: 
Centri per l’impiego, Agenzie per il lavoro; Il CV - Il CV digitale - Il video Curriculum 
Sapersi presentare di persona e per iscritto Strumenti gratuiti per l’elaborazione di un CV (Canva, Resume.io) 
L’e-portfolio e il CV Europass per la ricerca attiva del lavoro all’estero Elaborazione CV Europass (anche in lingua straniera); 
Laboratorio sulle professioni, Laboratorio delle imprese, Giornate di presentazione dei corsi di laurea universitari, Organizzazione 
conferenze illustrative relative 
all’Offerta Formativa delle Università e ITS 
 

Fin
a 
lità 
n° 

 
Macroa
re a 

 
Azione/Step 

 
Responsabil
e 

 
Attuatore 

 
Discipli
ne 

 
Periodo 
attuazion
e 

1 A Presentazione delle attività 
previste 
Discussione sulle esperienze 
professionali svolte dai 
singoli studenti (stage, 
lavoro, altro) - Analisi SWOT 
dell’esperienza 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ 
Tutor 

 Ore 2 

1 A Hard e soft skills - disamina 
competenze acquisite 
durante le esperienze 
professionali 
Identificare il mondo del 
lavoro correlato alle nuove 
figure professionali 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ 
Tutor 

 Ore 2 

1 A Strumenti per la ricerca 
attiva del lavoro in chiave 
social: Linkedin, Facebook 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ 
Tutor 

 Ore 3 
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1 A Personal branding: gestire la 
web reputation 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ 
Tutor 

 Ora 1 

2 A Come rispondere ad una 
vacancy 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ 
Tutor 

 Ore 2 

 
 
 

2 B La ricerca attiva del lavoro: 
Centri per l’impiego, Agenzie 
per il lavoro 

Consiglio di 
classe 

Centri per 
l’impiego 
Agenzie per il 
lavoro 
 
Ordini 
professionali 

 Ore 3 

2 B Il CV - Il CV digitale - Il video 
Curriculum 
Sapersi presentare di persona 
e per iscritto Strumenti gratuiti 
per l’elaborazione di un CV 
(Canva, Resume.io) 
L’e-portfolio e il CV Europass 
per la ricerca attiva del lavoro 
all’estero Elaborazione CV 
Europass (anche in lingua 
straniera) 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 
10 

3 B La formazione professionale Il 
Programma Garanzia Giovani 
L'apprendistato 

Consiglio di 
classe 

Rappresentanti di 
categoria 
NOCentri per 
L’impiego ANPAL 
Servizi  
Istituti di Alta 
formazione 
professionale 
ITS Academy 

 Ore 2 
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3 C Laboratorio sulle professioni 
 
Laboratorio delle imprese 

Consiglio di 
classe 

Camera di 
Commercio 
 
Ordini 
professionali 
 
Rappresentanti 
delle imprese 

 Ore 2 

3 C Giornate di presentazione dei 
corsi di laurea universitari 
Organizzazione conferenze 
illustrative relative 
all’Offerta Formativa delle 
Università e ITS 

Consiglio di 
classe 

Università ITS 
Academy 
UNICT 
UNIPA 
UNI KORE 

 Ore 3 

 

 

    

                 Canicattì, 12/05/2026 

 

 

 

            Il Consiglio di classe                                                                                               
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                                                                                           Il Dirigente Scolastico 

 

____________________________________ 
 


